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E CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
giugno 2025, n. 96, recante disposizioni urgenti per l’organizza-
zione e lo svolgimento di grandi eventi sportivi, nonché ulteriori

disposizioni urgenti in materia di sport

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 4 agosto 2025
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

Art. 1. Art. 1.

1. Il decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96,
recante disposizioni urgenti per l’organiz-
zazione e lo svolgimento di grandi eventi
sportivi, nonché ulteriori disposizioni ur-
genti in materia di sport, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

Identico.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 30 GIUGNO 2025, N. 96

All’articolo 1:

al comma 1, le parole da: « dell’articolo 2 » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 2, comma 4, del-
l’allegato 12 annessi al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 »;

al comma 3:

al primo periodo, dopo le parole: « sulle aree interessate dagli
eventi » sono inserite le seguenti: « connessi ai Giochi di cui al comma
1, »;

al secondo periodo, dopo le parole: « ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le
parole: « Made in Italy » sono sostituite dalle seguenti: « made in Italy »;

al terzo periodo, la parola: « necessarie » è sostituita dalla
seguente: « necessari »;

al quarto periodo, le parole: « di parte capitale » sono sostituite
dalle seguenti: « di conto capitale », dopo le parole: « ai fini del bilancio
triennale 2025-2027 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »
e le parole: « Made in Italy » sono sostituite dalle seguenti: « made in
Italy »;

al comma 4, primo periodo, le parole: « destinate per l’assun-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « destinate all’assunzione » e la
parola: « autorità » è sostituita dalla seguente: « Autorità »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Per garantire la funzionalità dell’opera “Arena PalaItalia
Santa Giulia” per lo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici
invernali “Milano-Cortina 2026”, quale impianto di interesse pubblico
di rilevanza statale necessario per l’evento, il comune di Milano,
d’intesa con la regione Lombardia, è autorizzato a riconoscere, nel
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, al soggetto
responsabile per la realizzazione e la messa a disposizione dell’opera,
anche integrando e modificando le convenzioni in essere con lo stesso,
i contributi economici a copertura dei costi per gli oneri di servizio
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TESTO MODIFICATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 30 GIUGNO 2025, N. 96

All’articolo 1:

identico.
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pubblico, compresi i costi per l’incremento dei fattori produttivi per
l’accelerazione dei lavori e quelli per le particolari esigenze tecnico-
funzionali relative allo svolgimento dell’evento. A tal fine è autorizzato
a favore del comune di Milano un contributo pari a 21 milioni di euro
per l’anno 2025.

4-ter. Il comune di Milano, d’intesa con la regione Lombardia,
eroga le risorse di cui al comma 4-bis al soggetto responsabile per la
realizzazione e la messa a disposizione dell’opera, previo rilascio di
adeguate garanzie per il rispetto delle obbligazioni di cui al medesimo
comma 4-bis da parte del soggetto stesso, relative anche a specifici
termini temporali di consegna dell’opera alla Fondazione “Milano-
Cortina 2026”. Fatti salvi eventuali maggiori danni, il mancato rispetto
dei termini di cui al primo periodo determina l’incameramento della
garanzia. Il contributo è rendicontato al comune di Milano e alla
regione Lombardia dal soggetto responsabile con una relazione atte-
stante i maggiori costi e oneri di servizio pubblico. Il comune di Milano,
previa validazione d’intesa con la regione Lombardia, ne trasmette le
risultanze al Ministero dell’economia e delle finanze. Il mancato
rispetto dei termini di cui al presente comma comporta la restituzione
di quanto ricevuto.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis,
pari a 21 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

4-quinquies. Al fine del riconoscimento degli oneri per il rispetto
degli obblighi di servizio pubblico, compresi quelli per l’incremento dei
fattori produttivi per l’accelerazione dei lavori, il comune di Milano è
autorizzato a modificare, previa intesa con la regione Lombardia e nel
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, le
convenzioni urbanistiche in essere con il soggetto attuatore del Villaggio
olimpico di Milano-Cortina 2026, opera necessaria per lo svolgimento
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali “Milano-Cortina 2026”,
nonché ad adottare ogni altra iniziativa volta ad assicurare il rispetto
dei predetti obblighi »;

alla rubrica, la parola: « paraolimpici » è sostituita dalla seguente:
« paralimpici » e le parole: « Milano Cortina » sono sostituite dalle
seguenti: « Milano-Cortina ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « , nonché del soccorso » sono sostituite
dalle seguenti: « nonché di soccorso »;
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All’articolo 2:

identico.
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al comma 2, le parole: « ad assicurare le esigenze » sono sostituite
dalle seguenti: « ad assicurare il soddisfacimento delle esigenze », le
parole: « dell’Interno » sono sostituite dalle seguenti: « dell’interno » e
dopo la parola: « convertito » è inserito il seguente segno di interpun-
zione: « , »;

al comma 3, dopo le parole: « per l’anno 2025 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « una spesa pari a » sono sostituite dalle
seguenti: « la spesa di »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1
finalizzati a garantire il supporto logistico e operativo da parte delle
Forze armate, il Ministero della difesa è autorizzato a operare avva-
lendosi delle deroghe di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55 ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Disposizioni urgenti per il rafforzamento delle misure
di cybersicurezza connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e para-
limpici invernali “Milano-Cortina 2026”) – 1. Per far fronte alle
straordinarie esigenze connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali “Milano-Cortina 2026”, anche al fine di rafforzare
le misure di cybersicurezza nazionale, è autorizzata la spesa di euro
2.800.000 per l’anno 2025 in favore dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con riferimento all’acquisizione
di beni e servizi delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale opera secondo le
disposizioni del regolamento adottato ai sensi dell’articolo 11, comma
4, del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 2.800.000
per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a euro 2.000.000, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a euro 800.000, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».
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All’articolo 3:

identico.

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Disposizioni urgenti per il rafforzamento delle misure
di cybersicurezza connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici e para-
limpici invernali “Milano-Cortina 2026”) – Identico ».
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All’articolo 4:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 2 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

“2-ter. Alle chiusure, cessazioni e licenziamenti effettuati dalla
Fondazione in connessione con la fine delle attività di cui al comma 2
e, in ogni caso, con la fine dei Giochi olimpici e paralimpici invernali
‘Milano-Cortina 2026’ non si applicano le disposizioni dell’articolo 1,
commi da 224 a 238, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia
di chiusure aziendali”;

b) al comma 3:

1) all’alinea, la parola: “quattordici” è sostituita dalle se-
guenti: “un minimo di quattordici fino a un massimo di diciotto”;

2) alla lettera a), la parola: “sette” è sostituita dalle seguenti:
“fino a un massimo di nove”;

3) è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

“c-bis) fino a due nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di
sport, da adottare sentiti la regione Lombardia, la regione Veneto, le
province autonome di Trento e di Bolzano, il comune di Milano e il
comune di Cortina d’Ampezzo” »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Con riferimento alla società di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, le deliberazioni dell’organo di amministra-
zione aventi ad oggetto il conferimento degli incarichi di amministra-
tore delegato e di direttore generale al medesimo soggetto si interpre-
tano nel senso che il cumulo delle retribuzioni e dei compensi soggiace,
in ogni caso, ai limiti di cui all’articolo 23-ter del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e della
società “Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A” ».

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – (Obblighi di trasparenza per la Fondazione "Milano-
Cortina 2026") – 1. A carico della Fondazione "Milano-Cortina 2026"
restano fermi gli obblighi di pubblicazione stabiliti dalle disposizioni
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All’articolo 4:

identico.

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – (Obblighi di trasparenza per la Fondazione "Milano-
Cortina 2026") – Identico ».
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internazionali cui essa deve conformare la sua attività in base alla
normativa vigente ».

All’articolo 5:

al comma 1:

al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero ricopre l’incarico secondo le disposizioni dell’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ove il predetto incarico sia
conferito entro i dodici mesi antecedenti la data di cessazione dal
servizio. Restano fermi i limiti di cui all’articolo 23-ter del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 »;

al terzo periodo, le parole: « per tutta la durata del collocamento
fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell’ammi-
nistrazione di provenienza equivalente » sono sostituite dalle seguenti:
« nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per
tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente »;

al comma 2:

alla lettera b), le parole: « l’attività di appalto per » sono
sostituite dalle seguenti: « le attività relative agli appalti di », la parola:
« considerare » è sostituita dalla seguente: « adottare » e le parole:
« l’intervento di Sport e Salute » sono sostituite dalle seguenti: « l’inter-
vento della società Sport e salute »;

alla lettera c), le parole: « se diversi » sono sostituite dalle
seguenti: « se diverse »;

alla lettera d), dopo le parole: « dei lavori » e dopo le parole: « del
programma dettagliato » è inserito il seguente segno di interpunzione:
« , », dopo le parole: « sullo stato delle attività, » è inserita la seguente:
« nonché » e la parola: « temini » è sostituita dalla seguente: « termini »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. I poteri del Commissario straordinario non possono essere
esercitati in deroga alle normative vigenti in materia di digitalizzazione
e di modellazione informativa per l’edilizia (BIM), al fine di garantire
la tracciabilità, l’efficienza e la sostenibilità dei processi progettuali e
realizzativi »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « Al Commissario »
è inserita la seguente: « straordinario »;

al comma 5:

al primo periodo, le parole: « una spesa pari a un massimo »
sono sostituite dalle seguenti: « la spesa massima »;
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All’articolo 5:

identico.
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al quinto periodo, le parole: « Autorità di Governo competente »
sono sostituite dalle seguenti: « Autorità politica delegata » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché le informazioni sullo stato
di avanzamento degli interventi e sul rispetto dei cronoprogrammi
approvati. L’Autorità politica delegata in materia di sport provvede alla
pubblicazione dei contenuti della relazione ai fini dell’accessibilità e
della trasparenza amministrativa »;

al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , del
presente decreto »;

al comma 7, le parole: « di cui al presente articolo » sono sostituite
dalla seguente: « straordinario »;

al comma 8, le parole: « su cui » sono sostituite dalle seguenti: « ,
in cui » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Alla rendicontazione
dell’impiego delle risorse della contabilità speciale è data tempestiva e
adeguata pubblicità in conformità a quanto previsto dall’articolo 42,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ».

All’articolo 6:

al comma 1:

al capoverso 3-bis, le parole: « devono darne » sono sostituite
dalle seguenti: « ne danno »;

al capoverso 3-ter, primo periodo, le parole: « conti gioco » sono
sostituite dalle seguenti: « conti di gioco »;

al capoverso 3-quater, la parola: « precedente » è soppressa e le
parole: « previo ricevimento » sono sostituite dalle seguenti: « previa
trasmissione »;

dopo il capoverso 3-quater è aggiunto il seguente:

« 3-quinquies. Al fine di consentire il rilevamento dei flussi
anomali di scommesse di cui al comma 3-bis, le autorità amministrative
competenti possono avvalersi di sistemi di intelligenza artificiale, nel
rispetto della normativa nazionale e dell’Unione europea in materia di
intelligenza artificiale »;

alla rubrica, le parole: « contrasto al match-fixing » sono sostituite
dalle seguenti: « contrasto alle pratiche di manipolazione fraudolenta
degli eventi sportivi ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole: « e Salute » sono sostituite
dalle seguenti: « e salute » e le parole: « è affidata » sono sostituite dalle
seguenti: « sono affidate »;
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All’articolo 6:

identico.

All’articolo 7:

identico.
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al comma 2:

al primo periodo, la parola: « AVA » è sostituita dalla seguente:
« HVA » e le parole: « da Sport e Salute S.p.A., » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla società Sport e salute S.p.A. »;

al terzo periodo, le parole: « o emolumenti comunque denomi-
nati, né rimborsi di spese » sono sostituite dalle seguenti: « , rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque denominati »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « con Sport e salute » sono sostituite
dalle seguenti: « con la società Sport e salute », dopo la parola: « Com-
missario » è inserita la seguente: « straordinario » e le parole: « decreto
legge » sono sostituite dalla seguente: « decreto-legge »;

al secondo periodo, la parola: « indifferibilità » è sostituita dalla
seguente: « indifferibili »;

al terzo periodo, le parole: « ed economiche esistenti » sono
sostituite dalle seguenti: « e finanziarie disponibili »;

al comma 4, le parole: « in termini dimezzati » sono sostituite
dalle seguenti: « con la riduzione dei termini alla metà » ed è aggiunto,
in fine, il seguente segno di interpunzione: « . »;

al comma 5, dopo le parole: « a valere sulle risorse » sono inserite
le seguenti: « di parte corrente » e le parole: « presso il bilancio » sono
sostituite dalle seguenti: « nel bilancio »;

al comma 6:

al primo periodo, dopo la parola: « esercizi » è inserita la
seguente: « finanziari »;

al secondo periodo, dopo le parole: « a legislazione vigente » è
inserita la seguente: « , anche »;

dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. La durata della concessione assentita all’associazione po-
lisportiva dilettantistica Circolo Ilva Bagnoli, in quanto di diretta
derivazione dai circoli ricreativi aziendali sorti nell’ambito di insedia-
menti industriali che hanno definitivamente cessato la produzione nel
sito, è prorogata fino al completamento delle operazioni di risanamento
ambientale, di cui all’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e di riacquisizione delle condizioni legali di
balneabilità delle acque prospicienti. Per la stessa durata è altresì
autorizzata la prosecuzione dell’utilizzo da parte dell’associazione
polisportiva dilettantistica Circolo Ilva Bagnoli delle aree, già di tito-
larità della società Bagnoli Futura S.p.A. e trasferite alla società
Invitalia S.p.A. ai sensi dell’articolo 33, comma 12, del citato decreto-
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legge n. 133 del 2014, non oggetto della concessione di cui al primo
periodo del presente comma e attualmente impiegate per lo svolgi-
mento delle sue attività. Fermo restando quanto previsto dall’articolo
33, comma 12, ottavo periodo, del citato decreto-legge n. 133 del 2014,
l’utilizzo delle aree di cui al secondo periodo del presente comma è
disciplinato mediante apposita convenzione stipulata tra l’associazione
polisportiva dilettantistica Circolo Ilva Bagnoli e l’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – Invitalia
Spa ».

Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Misure urgenti per la progettazione di percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento nell’ambito della trentotte-
sima edizione della “America’s Cup – Napoli 2027”) – 1. In collabora-
zione con i soggetti organizzatori della trentottesima edizione della
“America’s Cup – Napoli 2027”, nonché con altri soggetti pubblici o
privati coinvolti nell’organizzazione dell’evento, le istituzioni scolasti-
che secondarie di secondo grado, nell’ambito della propria autonomia,
possono realizzare, per l’anno scolastico 2026/2027, attraverso la sti-
pulazione di convenzioni, percorsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento (PCTO), in coerenza con il Piano triennale dell’offerta
formativa e con il profilo culturale, educativo e professionale in uscita
dei singoli indirizzi di studio offerti dalle stesse.

2. La stipulazione della convenzione tra l’istituzione scolastica e il
soggetto ospitante è vincolata alla verifica della documentazione atte-
stante il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia di accoglienza degli studenti nei PCTO. Ai fini dello svolgi-
mento dei PCTO di cui al comma 1, in conformità a quanto disposto
dal comma 784-quater dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, il soggetto ospitante integra il documento di valutazione dei
rischi con una sezione ove sono indicati le misure di prevenzione e i
dispositivi di protezione individuale previsti per gli studenti. Il soggetto
ospitante trasmette all’istituzione scolastica la documentazione di cui al
presente comma, comprensiva dell’integrazione del documento di va-
lutazione dei rischi.

3. I PCTO di cui al comma 1 possono essere realizzati nell’ambito
della sperimentazione delle filiere tecnologico-professionali di cui alla
legge 8 agosto 2024, n. 121, afferenti alle aree tecnologiche degli istituti
tecnologici superiori (ITS Academy) coerenti con i settori interessati
dall’organizzazione della trentottesima edizione della “America’s Cup –
Napoli 2027”.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti ivi pre-
visti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.
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Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Misure urgenti per la progettazione di percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento nell’ambito della trentotte-
sima edizione della “America’s Cup – Napoli 2027”) – Identico.
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Art. 7-ter. – (Disposizioni per la navigazione e l’immatricolazione
nazionale dei prototipi sportivi nautici in occasione di eventi sportivi) –
1. Al fine di sostenere lo sviluppo del settore nautico nazionale,
promuovere l’eccellenza italiana in occasione di eventi sportivi inter-
nazionali e favorire il rientro in Italia del gettito fiscale connesso
all’immatricolazione delle unità da diporto a uso sportivo, dopo l’ar-
ticolo 30 del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, è inserito il seguente:

“Art. 30-bis. – (Navigazione di prototipi a uso sportivo) – 1. In
occasione di competizioni sportive, conseguimento di record, eventi e
attività promozionali e dimostrative, nazionali e internazionali, orga-
nizzate o patrocinate dalle federazioni sportive nazionali o internazio-
nali o da organizzazioni da esse riconosciute ovvero dal Dipartimento
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, i prototipi
sportivi privi di dichiarazione di conformità CE o di certificato di classe
ammessi a parteciparvi possono navigare senza alcun limite di distanza
dalla costa anche se non iscritti nell’ATCN.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche agli allenamenti
effettuati in contesti relativi alle gare organizzate dalle federazioni e ai
trasferimenti dei prototipi di cui al medesimo comma 1 necessari per
raggiungere le diverse aree di svolgimento delle gare.

3. A bordo dei prototipi di cui al comma 1 deve essere tenuta una
dichiarazione del circolo di appartenenza affiliato alle federazioni
sportive nazionali o internazionali riconosciute, con validità di sei mesi,
da cui risultino l’attività cui il prototipo è destinato, i componenti
dell’equipaggio e il personale tecnico, previamente inviata all’autorità
marittima nella cui circoscrizione territoriale si trova la sede del
circolo.

4. Durante le attività di cui al comma 1 sono osservati, ove previsti,
i regolamenti di sicurezza adottati dalle federazioni sportive nazionali
o internazionali o dalle organizzazioni da esse riconosciute ovvero dal
Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri o
dall’organizzatore degli eventi di cui al comma 1 e non si applicano gli
articoli 35, 36, 36-bis, 37, 38 e 39 del presente codice. I prototipi di cui
al comma 1 sono esentati dall’applicazione delle disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, relative ai mezzi di salvataggio e alle
dotazioni di sicurezza, fatte salve le disposizioni sui fanali e sugli
apparecchi di segnalazione sonora regolamentari, fermo restando lo
svolgimento delle attività promozionali e dimostrative di cui al comma
7.

5. I prototipi di cui al comma 1 possono essere iscritti nell’ATCN
con destinazione esclusiva all’attività agonistica. In tal caso, il proprie-
tario o l’utilizzatore in locazione finanziaria, in nome e per conto del
proprietario, munito di procura con sottoscrizione autenticata, pre-
senta allo sportello telematico del diportista il titolo di proprietà, una
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Art. 7-ter. – (Disposizioni per la navigazione e l’immatricolazione
nazionale dei prototipi sportivi nautici in occasione di eventi sportivi) –
Identico ».
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dichiarazione attestante l’esclusiva destinazione del prototipo all’atti-
vità agonistica ai fini del presente articolo e l’attestazione di idoneità
alla navigazione rilasciata, in conformità al proprio regolamento pro-
totipi, da un organismo notificato ai sensi del decreto legislativo 11
gennaio 2016, n. 5, o autorizzato ai sensi del decreto legislativo 14
giugno 2011, n. 104. L’esclusiva destinazione all’attività agonistica è
annotata sulla licenza di navigazione e riportata nell’ATCN.

6. Nel caso di prototipi di cui al comma 1 provenienti da Stati
esteri, oltre ai documenti indicati al comma 5, è fatto obbligo di
presentare l’estratto del registro di iscrizione di provenienza ovvero il
certificato di cancellazione dal medesimo registro.

7. I prototipi di cui al comma 1, qualora iscritti nell’ATCN e
governati da un equipaggio di comprovata esperienza, possono imbar-
care, a titolo non oneroso e nel rispetto di quanto disposto dall’articolo
34, persone in qualità di ospiti durante lo svolgimento di attività
promozionali e dimostrative, nel rispetto di quanto previsto dal comma
3 del presente articolo e fatto salvo quanto previsto dal comma 4 in
relazione ai mezzi di salvataggio e alle dotazioni di sicurezza” ».

All’articolo 8:

al comma 1, dopo le parole: « 30 dicembre 2018, n. 145, » sono
inserite le seguenti: « eccedenti l’importo di cui al secondo periodo del
medesimo comma 632 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nell’anno 2025 »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « per l’anno 2025 » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « legge n. 145 del
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 30 dicembre 2018, n. 145 »;

al secondo e al terzo periodo, le parole: « e Salute » sono
sostituite dalle seguenti: « e salute ».

All’articolo 9:

al comma 1, la parola: « competente » è sostituita dalla seguente:
« delegata », le parole: « d’intesa » sono sostituite dalle seguenti: « di
concerto », dopo la parola: « finanze, » è inserita la seguente: « da », dopo
le parole: « città ospitante, » è inserita la seguente: « da », le parole: « del
Presidente » sono sostituite dalle seguenti: « dal Presidente » e le parole:
« di Sport e salute » sono sostituite dalle seguenti: « della società Sport
e salute »;

al comma 3:

al primo e al secondo periodo, le parole: « e Sport e Salute »
sono sostituite dalle seguenti: « e la società Sport e salute »;

al terzo periodo, le parole: « da Sport e Salute » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla società Sport e salute » e le parole: « Federazione
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All’articolo 8:

identico.

All’articolo 9:

identico.
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medesima » sono sostituite dalle seguenti: « Federazione italiana tennis
e padel »;

al comma 5, le parole: « o emolumenti comunque denominati, né
rimborsi di spese » sono sostituite dalle seguenti: « , rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati »;

al comma 6, le parole: « 2026-2030, sono » sono sostituite dalle
seguenti: « 2026-2030 sono »;

al comma 7, le parole: « e Salute S.p.A., » sono sostituite dalle
seguenti: « e salute S.p.A. »;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Qualora la Federazione italiana tennis e padel rinunci ad
avvalersi delle risorse di cui al comma 6, non si applicano le disposi-
zioni dei commi da 1 a 7 ».

Nel capo II, dopo l’articolo 9 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 9-bis. – (Equilibrio di genere nelle strutture organizzative degli
eventi sportivi di rilevanza nazionale e internazionale) – 1. Al fine di
promuovere l’equilibrio di genere e garantire la rappresentanza di
entrambi i sessi nelle strutture di governance e nei comitati organiz-
zativi degli eventi sportivi di rilievo nazionale e internazionale, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la composizione degli organi di indirizzo, coordina-
mento, gestione, vigilanza o consultazione istituiti per l’organizzazione
e la realizzazione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali “Milano-
Cortina 2026”, della “America’s Cup – Napoli 2027”, dei Giochi del
Mediterraneo “Taranto 2026”, delle finali ATP Torino 2021-2025, del
campionato europeo di calcio “UEFA 2032” e di ogni altro evento
sportivo dichiarato di interesse strategico nazionale con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport deve rispettare e garantire la presenza di entrambi i
sessi.

Art. 9-ter. – (Disposizioni urgenti per le opere necessarie al cam-
pionato europeo di calcio “UEFA EURO 2032” e in materia di impianti
sportivi) – 1. Al fine di assicurare la realizzazione e il completamento
delle opere necessarie e strettamente funzionali allo svolgimento della
fase finale del campionato europeo di calcio “UEFA EURO 2032”, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è
nominato un Commissario straordinario quale soggetto responsabile
del processo di indirizzo, coordinamento e attuazione delle attività e
degli interventi relativi alle infrastrutture sportive, con riferimento
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Nel capo II, dopo l’articolo 9 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 9-bis. – (Equilibrio di genere nelle strutture organizzative degli
eventi sportivi di rilevanza nazionale e internazionale) – Identico.

Art. 9-ter. – (Disposizioni urgenti per le opere necessarie al cam-
pionato europeo di calcio “UEFA EURO 2032” e in materia di impianti
sportivi) – Identico ».
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anche agli impianti di proprietà pubblica. Il Commissario straordinario
agisce con i poteri di cui all’articolo 13, commi 4, primo, secondo e
terzo periodo, 5, 6 e 7, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, ed è
individuato tra soggetti esperti nella gestione di attività complesse e
nella programmazione e valutazione di interventi in materia di infra-
strutture, dotati di specifiche professionalità e competenza gestionale
per l’incarico da svolgere. Se dipendente pubblico, il Commissario
straordinario è collocato, secondo l’ordinamento di appartenenza, fuori
ruolo, in aspettativa o in altra analoga posizione, in ogni caso per tutta
la durata del mandato. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanziario. Per l’esercizio dei
compiti assegnati, il Commissario straordinario resta in carica fino al
31 dicembre 2032. Al Commissario straordinario spetta un compenso,
da determinare con il decreto di cui al primo periodo del presente
comma, nei limiti massimi di euro 44.234 per l’anno 2025 e di euro
132.700 per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, comprensivi degli
oneri a carico dell’amministrazione, ai quali si provvede ai sensi del
comma 3 del presente articolo. Con il medesimo decreto sono stabiliti
anche i compiti e le funzioni del Commissario straordinario.

2. Sulla base delle iniziative dei soggetti privati promotori e in
considerazione anche delle soluzioni operative definite dal Comitato
interistituzionale per la candidatura dell’Italia a ospitare la fase finale
degli Europei di calcio UEFA EURO 2032, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2023, con particolare
riferimento all’esecuzione di opere relative alla messa a disposizione,
nei tempi previsti dalla Union of European Football Associations (UEFA),
di stadi rispondenti ai requisiti previsti in fase di candidatura dell’Italia
a ospitare la fase finale del campionato europeo di calcio “UEFA EURO
2032”, il Commissario straordinario di cui al comma 1 definisce uno o
più piani di intervento nonché le attività agli stessi funzionali, da
approvare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o
dell’Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti per gli aspetti di competenza. Ai fini dell’at-
tuazione di quanto previsto dai piani di cui al primo periodo, le
infrastrutture sono considerate di interesse strategico nazionale e il
Commissario straordinario assicura il coordinamento e l’azione am-
ministrativa necessari per la tempestiva ed efficace realizzazione degli
stessi. Al Commissario straordinario spetta l’assunzione di ogni deter-
minazione ritenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei
lavori, anche sospesi. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il Com-
missario straordinario, ove necessario, può agire mediante ordinanza
adottata ai sensi dell’articolo 13, comma 4, primo, secondo e terzo
periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. In tal caso, il termine
di cui all’articolo 13, comma 4, secondo periodo, del citato decreto-
legge n. 104 del 2023 è esteso a trenta giorni. Nel caso in cui la deroga
riguardi la legislazione regionale, l’ordinanza è adottata d’intesa con la
regione o la provincia autonoma interessata. Agli stessi fini il Com-
missario straordinario può, mediante ordinanza motivata, individuare
l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio competente a esercitare i
poteri sostitutivi. Il Commissario straordinario può agire ai sensi del
presente comma anche nel caso in cui la richiesta di esercizio dei poteri
sostitutivi provenga, per qualunque ragione, direttamente da un sog-
getto, pubblico o privato, coinvolto nell’esecuzione del progetto o
dell’intervento. Il Commissario straordinario può avvalersi del supporto
tecnico-operativo della società Sport e salute S.p.A., con oneri posti a
carico dello stanziamento del singolo intervento, comunque nel limite
massimo del 2 per cento di detto stanziamento. La società Sport e
salute S.p.A. può svolgere altresì le funzioni di centrale di committenza
ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Il Commissario stra-
ordinario può altresì avvalersi delle amministrazioni centrali e terri-
toriali competenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Nel caso in cui si avvalga degli uffici dell’amministrazione
comunale nel cui territorio deve realizzarsi l’intervento, il Commissario
straordinario può nominare come sub-commissario il sindaco del
comune interessato, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Ai fini dell’individuazione dei siti in cui realizzare l’inter-
vento, il Commissario straordinario acquisisce l’intesa del sindaco
territorialmente competente, sentita la regione o la provincia autonoma
interessata. Il Commissario straordinario si avvale di una struttura di
supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, che opera fino alla data di
cessazione dell’incarico del Commissario straordinario medesimo. Alla
struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale
non dirigenziale pari a dieci unità, individuate tra dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità necessari per il perseguimento delle finalità
e l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo e, in particolare,
di comprovata esperienza maturata nel settore della programmazione,
della valutazione e della realizzazione di grandi opere pubbliche, con
esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche nonché del personale apparte-
nente ai ruoli della Polizia di Stato e del Corpo della guardia di finanza.
Tale personale, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di comando,
distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi
ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico
fondamentale fisso e continuativo in godimento, a carico dell’ammini-
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strazione di appartenenza, ai sensi dall’articolo 9, comma 5-ter, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. All’atto del collocamento fuori
ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo,
un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Al
personale assegnato alla struttura di supporto è attribuito un compenso
fino all’importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi
previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’ammini-
strazione per singolo incarico. Il compenso è definito con il decreto di
nomina del Commissario straordinario di cui al comma 1 ed è onni-
comprensivo e sostitutivo di altri trattamenti accessori, quali compensi
per lavoro straordinario o altri accessori diversi da quelli fissi e
continuativi. Nell’ambito del contingente massimo di cui al presente
comma, in luogo di un corrispondente numero di unità di personale
dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la struttura può avvalersi di
consulenti esterni, anche estranei alla pubblica amministrazione, fino
al numero massimo di tre, cui può essere attribuito un compenso fino
all’importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi
previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’ammini-
strazione per singolo incarico.

3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione pari a 210.901
euro per l’anno 2025 e a 632.700 euro per ciascuno degli anni dal 2026
al 2032. Ai relativi oneri, pari a 210.901 euro per l’anno 2025 e a
632.700 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. È autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità speciale intestata al Commissario
straordinario di cui al comma 1, in cui confluiscono le risorse dispo-
nibili previste per ciascuna annualità.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, di concerto con l’Autorità politica delegata in materia
di sport, sono stabilite, in deroga alle procedure di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, specifiche norme tecniche
per la sicurezza, l’accessibilità e l’esercizio degli impianti sportivi
individuati ai sensi del comma 2 del presente articolo, al fine di
individuare condizioni e prescrizioni tali da assicurare livelli di ordine
e sicurezza pubblica nonché di sicurezza antincendi equivalenti a quelli
previsti dalla vigente normativa tecnica.

5. Al fine di sostenere la promozione, l’aggiudicazione e l’organiz-
zazione di grandi eventi sportivi internazionali e di ottimizzare gli
investimenti a favore dello sport e dell’impiantistica sportiva, anche
nell’ambito di operazioni economiche di partenariato pubblico-privato
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coerenti con quanto indicato all’articolo 175, comma 9, del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è
istituito, presso l’Istituto per il credito sportivo e culturale Spa, in
gestione separata, un fondo rotativo denominato “Fondo italiano per lo
sport”. Il Fondo, da gestire mediante conto corrente bancario o postale,
è composto di distinte sezioni che, nel rispetto della disciplina dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato, sono destinate:

a) per la “Sezione garanzie”, a rilasciare garanzie, anche di
portafoglio, su finanziamenti sotto qualsiasi forma, compresi crediti,
garanzie, fideiussioni e altri impegni di firma, concessi da banche e
intermediari finanziari;

b) per la “Sezione finanziamenti”, a concedere finanziamenti
sotto qualsiasi forma, anche di natura subordinata, direttamente o
indirettamente mediante banche e intermediari finanziari;

c) per la “Sezione rafforzamento patrimoniale”, a sottoscrivere
capitale di rischio, mediante fondi di investimento o di debito o fondi
di fondi o altri organismi o schemi di investimento, anche in forma
subordinata;

d) per la “Sezione contributi”:

1) a erogare contributi a fondo perduto nella forma di:

1.1) contributi in conto interessi;

1.2) contributi in conto capitale;

2) a rimborsare i costi accessori o strumentali e gli oneri e le
spese di gestione del Fondo nonché le spese di assistenza tecnica
funzionali alla strutturazione, al perfezionamento e alla realizzazione
degli interventi di cui alle lettere a), b) e c) e al numero 1) della presente
lettera, entro il limite massimo del 5 per cento della dotazione della
sezione di cui alla presente lettera.

6. La dotazione iniziale del Fondo italiano per lo sport, per la
sezione di cui al comma 5, lettera a), ammonta a 193.041.490 euro per
l’anno 2025 e, per la sezione di cui al comma 5, lettera d), a 331.190.765
euro per l’anno 2025, a 95.125.000 euro per l’anno 2026 e a 40 milioni
di euro per l’anno 2027. Le dotazioni di cui al presente comma sono
trasferite al Fondo, sul conto corrente bancario o postale di cui al
comma 5, al netto di eventuali diminuzioni e con l’aggiunta di eventuali
incrementi intervenuti successivamente all’istituzione del Fondo, alla
data di entrata in vigore dei decreti di cui ai commi 10 e 12.

7. Il Fondo italiano per lo sport può essere altresì alimentato
mediante nuovi trasferimenti effettuati:

a) dalle amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e da
qualunque altro ente e organismo pubblico nazionale, europeo, inter-
nazionale e multilaterale, a valere sulle risorse dei rispettivi bilanci;
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b) dagli organismi sportivi, a valere sulle risorse dei rispettivi
bilanci.

8. Il Fondo italiano per lo sport è contabilizzato separatamente
secondo i princìpi della contabilità economico-patrimoniale, distinta-
mente per ciascuna delle sezioni di cui al comma 5. I dati concernenti
i relativi prospetti contabili, consuntivi e previsionali, e i relativi flussi
di cassa sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato entro i termini
indicati dai decreti di cui al comma 10, fornendo in ogni caso separata
evidenza dei trasferimenti al Fondo effettuati dai soggetti di cui al
comma 7.

9. Le garanzie di cui al comma 5, lettera a), rilasciate dal Fondo
italiano per lo sport, sono a prima richiesta, esplicite, irrevocabili e
conformi ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale
ai fini della migliore mitigazione del rischio e non possono essere
concesse in favore delle sezioni di cui al comma 5, lettere b) e c). Le
obbligazioni assunte dal Fondo in relazione alle garanzie rilasciate ai
sensi del comma 5, lettera a), sono assistite dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza che opera in caso di accertata
incapienza del medesimo Fondo ed è conforme ai requisiti previsti
dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitiga-
zione del rischio. La garanzia di ultima istanza dello Stato opera
limitatamente a quanto dovuto dal Fondo e nei limiti di cui al presente
comma, ridotto di eventuali pagamenti già effettuati dallo stesso, e
successivamente all’accertamento, da parte dell’Istituto per il credito
sportivo e culturale Spa, dell’incapienza del Fondo. I beneficiari delle
garanzie rilasciate dal Fondo ai sensi del comma 5, lettera a), in caso
di incapienza del Fondo, richiedono l’escussione della garanzia di
ultima istanza dello Stato al Ministero dell’economia e delle finanze per
il tramite dell’Istituto per il credito sportivo e culturale Spa. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sulla base delle risultanze istrut-
torie fornite dall’Istituto per il credito sportivo e culturale Spa, prov-
vede, entro centottanta giorni dalla data di ricezione della richiesta
trasmessa dall’Istituto per il credito sportivo e culturale Spa al Mini-
stero, al trasferimento all’Istituto medesimo delle risorse finanziarie
necessarie. L’Istituto per il credito sportivo e culturale Spa provvede
con le risorse finanziarie ricevute dal Ministero dell’economia e delle
finanze al pagamento di quanto dovuto ai beneficiari delle garanzie
rilasciate dal Fondo. A seguito del pagamento, lo Stato è surrogato nei
diritti dei beneficiari delle garanzie rilasciate dal Fondo, che hanno
chiesto l’escussione della garanzia di ultima istanza dello Stato. L’Isti-
tuto per il credito sportivo e culturale Spa, in nome, per conto e
nell’interesse dello Stato, cura le procedure di recupero mediante
iscrizione a ruolo ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. La garanzia di ultima istanza dello
Stato di cui al presente comma è inserita nell’elenco di cui all’articolo
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31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Le garanzie di cui al presente
comma sono rilasciate entro il limite massimo di 175 milioni di euro
per l’anno 2025 e, a decorrere dall’anno 2026, entro il limite cumulato
stabilito annualmente dal bilancio di previsione dello Stato.

10. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
o dell’Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dell’Istituto per il
credito sportivo e culturale Spa, sono definiti:

a) i criteri di gestione e le modalità di funzionamento del Fondo
italiano per lo sport, compresi i criteri e le modalità della surroga del
medesimo Fondo nei casi di escussione della garanzia concessa ai sensi
del comma 5, lettera a);

b) le finalità, le condizioni e le modalità di accesso relative agli
interventi di cui al comma 5, lettere a), b), c) e d);

c) i criteri per la ripartizione della dotazione tra le sezioni di cui
al comma 5, lettere a), b) e c), previa verifica della compatibilità e
dell’impatto sui saldi di finanza pubblica. Non è consentito trasferire
la dotazione delle sezioni di cui al comma 5, lettere a), b) e c), alla
sezione di cui al comma 5, lettera d);

d) i criteri, le condizioni e le modalità di incremento e di gestione
della dotazione ai sensi del comma 7.

11. Il Fondo italiano per lo sport è gestito dall’Istituto per il credito
sportivo e culturale Spa sulla base di apposita convenzione da stipulare
con la Presidenza del Consiglio dei ministri o con l’Autorità politica
delegata in materia di sport. La convenzione disciplina le attività
amministrative e istruttorie degli interventi e di gestione del Fondo
nonché gli oneri e le spese di gestione a carico della sezione di cui al
comma 5, lettera d), nella misura massima del limite di cui al medesimo
comma 5, lettera d).

12. L’amministrazione del Fondo italiano per lo sport è attribuita
a un comitato di indirizzo e a un comitato di gestione. Il comitato di
indirizzo è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o
dall’Autorità politica delegata in materia di sport, o da un suo delegato,
ed è composto da due rappresentanti del Ministero dell’economia e
delle finanze e da due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di sport. Il comitato
di indirizzo definisce l’orientamento strategico e le priorità degli
interventi del Fondo e delibera, su proposta dell’Istituto per il credito
sportivo e culturale Spa, il piano di attività del Fondo. Il comitato di
indirizzo, secondo i criteri definiti dai decreti di cui al comma 10,
lettera c), può ripartire la dotazione tra le sezioni di cui al comma 5,
lettere a), b) e c). Le modalità di funzionamento del comitato di
indirizzo e le modalità di composizione e di funzionamento del
comitato di gestione sono stabilite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di
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sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il
comitato di gestione, su proposta dell’Istituto per il credito sportivo e
culturale Spa, delibera gli interventi di cui al comma 5, lettere a), b),
c) e d). Ai componenti del comitato di indirizzo e del comitato di
gestione non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

13. Il Fondo italiano per lo sport succede automaticamente nei
rapporti attivi e passivi dei fondi previsti dall’articolo 5 della legge 24
dicembre 1957, n. 1295, e dall’articolo 90, comma 12, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, che continuano a operare, secondo le modalità
stabilite dalla legislazione vigente, fino alla data di entrata in vigore dei
decreti di cui ai commi 10 e 12 del presente articolo. I commi 12, 13,
14 e 16 dell’articolo 90 della legge n. 289 del 2002 e l’articolo 5 della
legge n. 1295 del 1957 sono abrogati a decorrere dalla data di entrata
in vigore dei decreti di cui ai commi 10 e 12 del presente articolo.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6, pari a
524.232.255 euro per l’anno 2025, a 95.125.000 euro per l’anno 2026 e
a 40 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede:

a) quanto a 193.041.490 euro per l’anno 2025, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte del
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri delle
risorse rivenienti dall’abrogazione del comma 12 dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) quanto a 308.628.265 euro per l’anno 2025, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte del
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri delle
risorse rivenienti dall’abrogazione dell’articolo 5 della legge 24 dicem-
bre 1957, n. 1295;

c) quanto a 22.562.500 euro per l’anno 2025, a 95.125.000 euro
per l’anno 2026 e a 40 milioni di euro per l’anno 2027, mediante
corrispondente utilizzo delle somme iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 1,
comma 618, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dell’articolo 1,
comma 266, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

15. All’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
dopo le parole: “alle amministrazioni interessate,” sono inserite le
seguenti: “all’Istituto per il credito sportivo e culturale Spa, agli
organismi sportivi, alle leghe sportive nazionali nonché a fondazioni e
comitati costituiti per l’organizzazione di eventi sportivi di rilevanza
internazionale,”.
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Art. 9-quater. – (Disposizioni per la gestione degli eventi sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale destinatari di contributi
statali) – 1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 9, nei casi di
concessione di un contributo da parte dell’amministrazione centrale o
delle società da essa controllate non quotate in borsa, in misura
superiore a 5 milioni di euro, in favore dell’organizzatore di un evento
sportivo di rilevanza nazionale o internazionale, ferme restando le
competenze sportive spettanti al soggetto organizzatore, titolare o
contitolare dell’evento, la Presidenza del Consiglio dei ministri o
l’Autorità politica delegata in materia di sport indica la società Sport
e salute S.p.A. per la gestione e l’organizzazione dell’evento. I rapporti
di cui al primo periodo sono regolati da una convenzione, con oneri
a valere sul contributo concesso per l’evento e, in ogni caso, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In presenza del
contributo di cui al presente comma, l’Autorità politica delegata in
materia di sport, in luogo di quanto previsto dal primo periodo, può
prevedere che l’organizzatore dell’evento si avvalga delle procedure a
evidenza pubblica e delle norme che regolano le modalità di selezione
e reclutamento del personale previsto per le società a partecipazione
pubblica. Il soggetto organizzatore, titolare o contitolare dell’evento, e
la società di cui al primo periodo, qualora designata, predispongono
ogni anno, nonché a conclusione delle attività organizzative dell’evento,
una relazione consuntiva, corredata del rendiconto analitico della
gestione dei contributi pubblici ricevuti a questo fine, e la inviano alla
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per lo sport, che
provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, per il deferi-
mento alle Commissioni parlamentari competenti per materia.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport, da emanare entro trenta
giorni dallo stanziamento del contributo concesso per ciascun evento,
sono stabiliti i criteri di partecipazione della società Sport e salute
S.p.A. alle attività di cui al primo periodo del comma 1. Le ammini-
strazioni competenti provvedono all’attuazione del presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente ».

All’articolo 10:

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 2), capoverso 4, le parole: « brevi tratti e che » sono
sostituite dalle seguenti: « brevi tratti che », le parole: « si adeguano alla
apposita segnaletica relativa alle aree sciabili di cui al decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « adeguano la segnaletica relativa alle aree
sciabili a quella stabilita dal decreto » e sono aggiunti, in fine, i seguenti
segni di interpunzione: « ”; »;

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2488-B

(segue: testo approvato dalla Camera dei deputati)



Soppresso

All’articolo 10:

identico.
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al numero 3), capoverso 6-bis, le parole: « provincie auto-
nome » sono sostituite dalle seguenti: « province autonome di Trento e
di Bolzano », le parole: « articolo 117 Costituzione » sono sostituite dalle
seguenti: « articolo 117 della Costituzione », le parole: « di cui ai commi
che precedono » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al presente
articolo » e le parole: « plano altimetriche » sono sostituite dalla se-
guente: « planoaltimetriche »;

dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

« b-bis) all’articolo 17:

1) al comma 1, le parole: “ai soggetti di età inferiore ai diciotto
anni” sono soppresse;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In caso
di reiterazione della violazione, in aggiunta alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria di cui al primo periodo, si applica altresì il ritiro o la
sospensione del titolo di accesso agli impianti di risalita per un periodo
da uno a tre giorni”;

b-ter) all’articolo 25:

1) al comma 2, il secondo periodo è soppresso;

2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

“2-bis. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti e di coloro che
operano presso le piste e gli impianti sciistici su incarico del gestore
degli stessi, i mezzi meccanici a servizio di edifici non serviti da
tracciati esclusivamente ad essi riservati possono accedervi percor-
rendo le aree sciabili attrezzate solo fuori dell’orario di apertura delle
stesse al pubblico, previa autorizzazione scritta concessa dal gestore
dell’area sciabile attrezzata, nella quale sono indicati gli orari, le
modalità e le eventuali limitazioni per l’accesso che il conducente del
mezzo è tenuto a osservare unitamente alle ulteriori prescrizioni
eventualmente previste da norme regionali.

2-ter. I mezzi meccanici devono in ogni caso segnalare la loro
presenza con appositi dispositivi di segnalazione luminosa e acustica in
funzione e devono procedere al bordo della pista e a velocità tale da
non mettere in pericolo l’incolumità altrui”;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Gli sciatori, in ogni caso, devono dare la precedenza ai mezzi
meccanici e consentire la loro agevole e rapida circolazione” ».

All’articolo 11:

al comma 1:

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) all’articolo 11, comma 1, le parole: “agli amministratori”
sono sostituite dalle seguenti: “ai presidenti” »;
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All’articolo 11:

identico:

identico;
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alla lettera a):

al numero 1) è premesso il seguente:

« 01) al comma 4, lettera b), le parole: “almeno 30 giorni prima
dell’inizio” sono sostituite dalle seguenti: “con congruo anticipo rispetto
all’inizio” »;

al numero 1), dopo le parole: « e il Vicesegretario » è inserita
la seguente: « Generale »;

al numero 2), le parole: « per un periodo massimo di 6 mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabile con deliberazione della medesima Commissione di ulteriori
sei mesi », dopo le parole: « fino a un numero di 10 unità » sono inserite
le seguenti: « per ciascuna Federazione », la parola: « convezione » è
sostituita dalla seguente: « convenzione », dopo le parole: « senza nuovi
o maggiori » è inserita la seguente: « oneri », dopo le parole: « personale
dirigenziale e non dirigenziale delle Federazioni sportive di riferi-
mento » sono inserite le seguenti: « , compreso il personale che svolge
funzioni ispettive, », le parole: « in quella della » sono sostituite dalla
seguente: « nella », le parole: « unità dirigenziali » sono sostituite dalle
seguenti: « unità di personale di livello dirigenziale » e sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Al fine di dare immediata operatività alla
Commissione, nell’ambito delle procedure concorsuali di cui al terzo
periodo del presente comma si tiene conto del servizio prestato ai sensi
del tredicesimo periodo. La convenzione di cui al tredicesimo periodo
disciplina altresì le modalità di utilizzo condiviso da parte della
Commissione, per quanto necessario, delle piattaforme digitali in uso
presso le Commissioni Co.Vi.So.C. e Com.Te.C. per lo svolgimento delle
relative funzioni. Le Federazioni sportive nazionali adeguano i propri
statuti e regolamenti a quanto necessario per l’attuazione del presente
articolo, in particolare prevedendo a carico delle società sportive
l’obbligo di inviare alla Commissione la documentazione prevista ai fini
del rilascio delle licenze nazionali per la partecipazione alle competi-
zioni »;

al numero 3), le parole: « si fa fronte » sono sostituite dalle
seguenti: « si provvede », le parole: « del decreto legislativo 28 febbraio
2021 n. 36 » sono sostituite dalle seguenti: « , del presente decreto » e
dopo le parole: « a legislazione vigente » è inserita la seguente: « , anche »;

dopo il numero 4) è aggiunto il seguente:

« 4-bis) al comma 12 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Le controversie relative all’obbligo di versamento dei contributi
annuali di cui al comma 11 e quelle relative all’impugnazione degli atti
di cui al presente comma sono devolute alla giurisdizione del giudice
ordinario” »;
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identico:

identico;

identico;

al numero 2), le parole: « per un periodo massimo di 6 mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabile con deliberazione della medesima Commissione di ulteriori
sei mesi », dopo le parole: « fino a un numero di 10 unità » sono inserite
le seguenti: « per ciascuna Federazione », la parola: « convezione » è
sostituita dalla seguente: « convenzione », dopo le parole: « senza nuovi
o maggiori » è inserita la seguente: « oneri », dopo le parole: « personale
dirigenziale e non dirigenziale delle Federazioni sportive di riferi-
mento » sono inserite le seguenti: « , compreso il personale che svolge
funzioni ispettive, », le parole: « in quella della » sono sostituite dalla
seguente: « nella », le parole: « unità dirigenziali » sono sostituite dalle
seguenti: « unità di personale di livello dirigenziale » e sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « La convenzione di cui al tredicesimo periodo
disciplina altresì le modalità di utilizzo condiviso da parte della
Commissione, per quanto necessario, delle piattaforme digitali in uso
presso le Commissioni Co.Vi.So.C. e Com.Te.C. per lo svolgimento delle
relative funzioni. Le Federazioni sportive nazionali adeguano i propri
statuti e regolamenti a quanto necessario per l’attuazione del presente
articolo, in particolare prevedendo a carico delle società sportive
l’obbligo di inviare alla Commissione la documentazione prevista ai fini
del rilascio delle licenze nazionali per la partecipazione alle competi-
zioni »;

identico;

soppresso
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dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:

“Art. 26-bis. – (Clausole per la durata dei contratti sportivi subor-
dinati) – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, le federazioni sportive nazionali e gli enti di promozione
sportiva provvedono all’adeguamento degli accordi collettivi vigenti alla
durata massima dei contratti sportivi subordinati pari a otto anni.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche al settore
dilettantistico.

3. Per i contratti di atleti professionisti, le società sportive si
conformano alle disposizioni delle federazioni internazionali in mate-
ria di sostenibilità finanziaria e, in particolare, alle regole sull’ammor-
tamento dei costi di acquisizione, che non possono essere superiori a
cinque esercizi finanziari” ».

All’articolo 12:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« terzo comma »;

al capoverso, le parole: « e i relativi bossoli, i » sono sostituite
dalle seguenti: « , i relativi bossoli e i » e dopo le parole: « articolo 97 del »
sono inserite le seguenti: « regolamento di cui al »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, primo comma, della legge 18 aprile 1975,
n. 110, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo la parola: “impressa” sono inserite le
seguenti: “per una profondità minima di almeno 0,0762 millimetri”;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, come modificata
dalla direttiva di esecuzione (UE) 2024/325” »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Modifiche alla legge 18
aprile 1975, n. 110 ».

All’articolo 13:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « , per il 2025, » sono soppresse, le
parole: « a studenti universitari” » sono sostituite dalle seguenti: « per
studenti universitari”, » e dopo le parole: « 1 milione di euro » sono
aggiunte le seguenti: « per l’anno 2025 »;

dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Le borse di studio
di cui al primo periodo possono essere destinate anche alla copertura
delle spese per il soggiorno presso i collegi universitari di merito
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identico.

All’articolo 12:

identico.

All’articolo 13:

identico.
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accreditati, di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68 »;

al secondo periodo, le parole: « Ministero dell’Università e della
Ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro dell’università e della
ricerca »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « , così come modificato dall’articolo
1, comma 28, del decreto legislativo 120 del 29 agosto 2023 » sono
soppresse;

al secondo periodo, dopo le parole: « euro 1.000.000 » sono
inserite le seguenti: « per l’anno 2025 » e dopo le parole: « a legislazione
vigente » è inserita la seguente: « , anche »;

al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , del
presente decreto ».

All’articolo 15:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, »
sono sostituite dalle seguenti: « codice penale »;

alla lettera b), le parole: « delle manifestazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « di manifestazioni » e le parole: « degli arbitri e degli altri
soggetti » sono sostituite dalle seguenti: « degli arbitri o degli altri
soggetti »;

al comma 2, la parola: « soppresso » è sostituita dalla seguente:
« abrogato ».

All’articolo 16:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « 3, comma 1 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , »;

alla lettera b), dopo le parole: « mediante corrispondente uti-
lizzo » sono inserite le seguenti: « di quota parte » e le parole: « ai sensi
ai sensi » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi ».
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All’articolo 15:

identico.

All’articolo 16:

identico.

Atti Parlamentari — 49 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2488-B

(segue: testo modificato dal Senato della Repubblica)



Decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149
del 30 giugno 2025.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DE-
PUTATI E DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Disposizioni urgenti per l’organizzazione e
lo svolgimento di grandi eventi sportivi,
nonché ulteriori disposizioni urgenti in ma-

teria di sport.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante « Disciplina dell’attività di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri » e, in particolare, l’arti-
colo 15;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127,
recante « Misure urgenti per lo snellimento
dell’attività amministrativa e dei procedi-
menti di decisione e di controllo » e, in
particolare, l’articolo 17, comma 14;

Visto il decreto legislativo 23 luglio 1999,
n. 242, recante « Riordino del Comitato
olimpico nazionale italiano – CONI a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 »;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, recante « Ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59 » e, in particolare, l’articolo 7, comma
4;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, recante « Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche »;

Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259, recante « Codice delle comunica-
zioni elettroniche »;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, recante « Codice dei beni cul-
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turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 »;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, recante « Disposi-
zioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria », e, in particolare, l’articolo 15,
comma 3;

Visto il decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, recante « Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010,
n. 136 »;

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2015) » e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 200;

Visto il decreto legislativo 27 febbraio
2017, n. 43, recante « Riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche, concernente il
Comitato italiano paralimpico, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 1, lettera f), della legge
7 agosto 2015, n. 124 »;

Visto il decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, recante « Di-
sposizioni urgenti per il rilancio del settore
dei contratti pubblici, per l’accelerazione
degli interventi infrastrutturali, di rigene-
razione urbana e di ricostruzione a seguito
di eventi sismici » e, in particolare, l’arti-
colo 4, comma 3;

Visto il decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, recante « Di-
sposizioni urgenti per l’organizzazione e lo
svolgimento dei Giochi olimpici paralimpici
invernali di Milano Cortina 2026 e delle
finali ATP Torino 2021 – 2025, nonché in
materia di divieto di attività parassitarie »;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, recante « Codice dei contratti pub-
blici »;

Considerato che i XXV Giochi olimpici
invernali e XIV Giochi paralimpici inver-
nali « Milano Cortina 2026 » rivestono stra-
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ordinario rilievo internazionale, coinvol-
gendo il Comitato Olimpico Internazionale,
il Comitato Internazionale Paralimpico, i
Comitati Olimpici delle nazioni parteci-
panti e un elevatissimo numero di atleti,
tecnici, spettatori e turisti;

Considerato che l’eccezionale afflusso di
delegazioni di atleti, tecnici, rappresentanti
del Comitato Olimpico Internazionale, del
Comitato Internazionale Paralimpico e di
entità loro collegate, nonché di visitatori,
spettatori e turisti nei territori interessati
dai Giochi invernali nella regione Lombar-
dia e nella regione Veneto, determina la
necessità e l’urgenza di dare avvio ad azioni,
programmi e interventi essenziali e con-
nessi, relativi anche alla logistica, alla so-
stenibilità finanziaria, alla sicurezza e al
soccorso pubblico connessi allo svolgi-
mento dei Giochi;

Considerato, in particolare, che nel corso
del 2019, a garanzia e sostegno della can-
didatura italiana all’organizzazione dei XXV
Giochi olimpici invernali e XIV Giochi pa-
ralimpici invernali « Milano – Cortina 2026 »,
sono stati assunti impegni con il Comitato
Olimpico Internazionale, da cui scaturi-
scono una serie articolata di attività com-
plesse da realizzare necessariamente in un
ambito temporale predefinito e con termini
prefissati, finalizzate ad assicurare la cor-
retta organizzazione e il regolare svolgi-
mento dei Giochi stessi, e che tali impegni
sono riportati nell’Host city contract;

Considerata, in particolare, la necessità
di svolgere le attività e le azioni preordi-
nate al puntuale rispetto degli impegni as-
sunti sopra menzionati e tesi a garantire lo
svolgimento della manifestazione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere alla realizzazione dei
grandi eventi sportivi sopra individuati, non-
ché di supportare l’organizzazione e lo
svolgimento attraverso idonei strumenti fi-
nanziari;

Ritenuta, la straordinaria necessità e
l’urgenza di apportare alcune modifica-
zioni al decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 40, in materia di sicurezza sulle piste da
sci, in vista della scadenza del termine del
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30 giugno 2025 entro il quale le regioni e i
gestori delle piste da sci sono tenute ad
adeguare le proprie normative alle prescri-
zioni stabilite dal decreto legislativo sopra
richiamato, in tema di sicurezza indivi-
duale e collettiva nella pratica dello sci e
degli altri sport della neve;

Ritenuta, inoltre, la straordinaria neces-
sità e urgenza, di apportare modifiche al-
l’articolo 13-bis del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 36, concernente « Attua-
zione dell’articolo 5 della legge 8 agosto
2019, n. 86, recante riordino e riforma
delle disposizioni in materia di enti sportivi
professionistici e dilettantistici, nonché di
lavoro sportivo », anche al fine di allineare
la copertura economica all’anno 2025, in
considerazione dell’imminente perfeziona-
mento dell’iter costitutivo, in corso presso
gli organi competenti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 20 giu-
gno 2025;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del Ministro per lo sport
e i giovani, di concerto con i Ministri per la
pubblica amministrazione, dell’economia e
delle finanze, dell’interno, della giustizia,
della difesa, delle imprese e del made in
Italy, delle infrastrutture e dei trasporti,
dell’università e della ricerca, del lavoro e
delle politiche sociali;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ORGA-
NIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO DEI
XXV GIOCHI OLIMPICI INVERNALI E DEI

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ORGA-
NIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO DEI
XXV GIOCHI OLIMPICI INVERNALI E DEI
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XIV GIOCHI PARALIMPICI INVERNALI
« MILANO-CORTINA 2026 »

XIV GIOCHI PARALIMPICI INVERNALI
« MILANO-CORTINA 2026 »

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti per lo svolgimento dei
giochi olimpici e paraolimpici invernali « Mi-

lano Cortina 2026 »)

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti per lo svolgimento dei
giochi olimpici e paralimpici invernali « Mi-

lano-Cortina 2026 »)

1. L’assegnazione e l’uso delle frequenze
da utilizzare per la trasmissione dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 » sono rilasciati a titolo gra-
tuito ai soggetti destinatari del rilascio delle
autorizzazioni generali per l’uso tempora-
neo di frequenze, ai sensi dell’articolo 38
dell’allegato 25 e dell’articolo 2 comma 4
dell’allegato 12 del codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui decreto legislativo
1° agosto 2003 n. 259.

1. L’assegnazione e l’uso delle frequenze
da utilizzare per la trasmissione dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 » sono rilasciati a titolo gra-
tuito ai soggetti destinatari del rilascio delle
autorizzazioni generali per l’uso tempora-
neo di frequenze, ai sensi dell’articolo 38
dell’allegato 25 e dell’articolo 2, comma 4,
dell’allegato 12 annessi al codice delle co-
municazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259.

2. Le richieste e il rilascio dei provve-
dimenti autorizzatori di cui al comma 1
sono esenti dall’imposta di bollo.

2. Identico.

3. Per le attività di vigilanza e controllo
delle frequenze radioelettriche, da svolgere
sia in via preventiva che nel corso della
manifestazione sulle aree interessate dagli
eventi è autorizzata la spesa di euro 259.261
per l’anno 2025 e di euro 1.091.845 per
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del Made
in Italy. Per l’acquisto dei materiali e delle
apparecchiature necessarie allo svolgimento
delle attività di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di euro 400.000 per
l’anno 2025. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

3. Per le attività di vigilanza e controllo
delle frequenze radioelettriche, da svolgere
sia in via preventiva che nel corso della
manifestazione sulle aree interessate dagli
eventi connessi ai Giochi di cui al comma
1, è autorizzata la spesa di euro 259.261
per l’anno 2025 e di euro 1.091.845 per
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del made
in Italy. Per l’acquisto dei materiali e delle
apparecchiature necessari allo svolgimento
delle attività di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di euro 400.000 per
l’anno 2025. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
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finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del Made
in Italy.

sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del made
in Italy.

4. Le risorse del Fondo unico a sostegno
del potenziamento del movimento sportivo
italiano, di cui all’articolo 1, comma 369,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pos-
sono essere destinate per l’assunzione di
impegni pluriennali diretti a garantire la
messa a disposizione degli impianti utiliz-
zati per i Giochi olimpici e paralimpici
invernali « Milano-Cortina 2026 » per eventi
ritenuti di interesse pubblico individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’autorità politica delegata in
materia di sport. Con il decreto di cui al
medesimo articolo 1, comma 369, della
legge n. 205 del 2017 sono stabilite le mo-
dalità di trasferimento delle risorse di cui
al presente comma ai competenti organi o
enti.

4. Le risorse del Fondo unico a sostegno
del potenziamento del movimento sportivo
italiano, di cui all’articolo 1, comma 369,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pos-
sono essere destinate all’assunzione di im-
pegni pluriennali diretti a garantire la messa
a disposizione degli impianti utilizzati per
i Giochi olimpici e paralimpici invernali
« Milano-Cortina 2026 » per eventi ritenuti
di interesse pubblico individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport. Con il decreto di cui al
medesimo articolo 1, comma 369, della
legge n. 205 del 2017 sono stabilite le mo-
dalità di trasferimento delle risorse di cui
al presente comma ai competenti organi o
enti.

4-bis. Per garantire la funzionalità del-
l’opera « Arena PalaItalia Santa Giulia »
per lo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali « Milano-Cortina
2026 », quale impianto di interesse pub-
blico di rilevanza statale necessario per
l’evento, il comune di Milano, d’intesa con
la regione Lombardia, è autorizzato a ri-
conoscere, nel rispetto della normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, al sog-
getto responsabile per la realizzazione e la
messa a disposizione dell’opera, anche in-
tegrando e modificando le convenzioni in
essere con lo stesso, i contributi economici
a copertura dei costi per gli oneri di ser-
vizio pubblico, compresi i costi per l’incre-
mento dei fattori produttivi per l’accelera-
zione dei lavori e quelli per le particolari
esigenze tecnico-funzionali relative allo svol-
gimento dell’evento. A tal fine è autoriz-
zato a favore del comune di Milano un
contributo pari a 21 milioni di euro per
l’anno 2025.

4-ter. Il comune di Milano, d’intesa con
la regione Lombardia, eroga le risorse di
cui al comma 4-bis al soggetto responsabile
per la realizzazione e la messa a disposi-
zione dell’opera, previo rilascio di adeguate
garanzie per il rispetto delle obbligazioni
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di cui al medesimo comma 4-bis da parte
del soggetto stesso, relative anche a speci-
fici termini temporali di consegna dell’o-
pera alla Fondazione « Milano- Cortina
2026 ». Fatti salvi eventuali maggiori danni,
il mancato rispetto dei termini di cui al
primo periodo determina l’incameramento
della garanzia. Il contributo è rendicontato
al comune di Milano e alla regione Lom-
bardia dal soggetto responsabile con una
relazione attestante i maggiori costi e oneri
di servizio pubblico. Il comune di Milano,
previa validazione d’intesa con la regione
Lombardia, ne trasmette le risultanze al
Ministero dell’economia e delle finanze. Il
mancato rispetto dei termini di cui al
presente comma comporta la restituzione
di quanto ricevuto.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 21 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

4-quinquies. Al fine del riconoscimento
degli oneri per il rispetto degli obblighi di
servizio pubblico, compresi quelli per l’in-
cremento dei fattori produttivi per l’acce-
lerazione dei lavori, il comune di Milano è
autorizzato a modificare, previa intesa con
la regione Lombardia e nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato, le convenzioni urbanistiche in essere
con il soggetto attuatore del Villaggio olim-
pico di Milano-Cortina 2026, opera neces-
saria per lo svolgimento dei Giochi olimpici
e paralimpici invernali « Milano-Cortina
2026 », nonché ad adottare ogni altra ini-
ziativa volta ad assicurare il rispetto dei
predetti obblighi.

Articolo 2.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle misure di sicurezza e soccorso pubblico

Articolo 2.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle misure di sicurezza e soccorso pubblico

Art. 2.
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connesse allo svolgimento dei Giochi olim-
pici e paralimpici invernali « Milano – Cor-

tina 2026 »)

connesse allo svolgimento dei Giochi olim-
pici e paralimpici invernali « Milano – Cor-

tina 2026 »)

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano –
Cortina 2026 », anche al fine di incremen-
tare i servizi di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, di prevenzione del ter-
rorismo, nonché del soccorso pubblico, in
favore del Ministero dell’interno è autoriz-
zata la spesa di euro 30.000.000 per l’anno
2025.

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano –
Cortina 2026 », anche al fine di incremen-
tare i servizi di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, di prevenzione del ter-
rorismo nonché di soccorso pubblico, in
favore del Ministero dell’interno è autoriz-
zata la spesa di euro 30.000.000 per l’anno
2025.

2. Per la realizzazione degli interventi
finalizzati ad assicurare le esigenze tecnico-
logistiche del personale impiegato nei ser-
vizi di cui al comma 1, il Ministero dell’In-
terno è autorizzato ad operare con le de-
roghe di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55.

2. Per la realizzazione degli interventi
finalizzati ad assicurare il soddisfacimento
delle esigenze tecnico-logistiche del perso-
nale impiegato nei servizi di cui al comma
1, il Ministero dell’interno è autorizzato ad
operare con le deroghe di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 30.000.000 per l’anno
2025 si provvede ai sensi dell’articolo 16.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 30.000.000 per l’anno
2025, si provvede ai sensi dell’articolo 16.

Articolo 3.

(Disposizioni riguardanti le Forze armate
per il potenziamento delle misure di sup-
porto logistico e operativo connesse allo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali « Milano – Cortina 2026 »)

Articolo 3.

(Disposizioni riguardanti le Forze armate
per il potenziamento delle misure di sup-
porto logistico e operativo connesse allo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali « Milano – Cortina 2026 »)

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 » e al fine di garantire il
necessario supporto logistico e operativo da
parte delle Forze armate, è autorizzata a
favore del Ministero della difesa una spesa
pari a euro 13.009.239 per l’anno 2025.

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 » e al fine di garantire il
necessario supporto logistico e operativo da
parte delle Forze armate, è autorizzata a
favore del Ministero della difesa la spesa di
euro 13.009.239 per l’anno 2025.

1-bis. Per la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1 finalizzati a ga-
rantire il supporto logistico e operativo da
parte delle Forze armate, il Ministero della
difesa è autorizzato a operare avvalendosi
delle deroghe di cui all’articolo 4, comma
3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55.

Art. 3.

Art. 2.

Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2488-B



2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 13.009.239 per l’anno 2025, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 16.

2. Identico.

Articolo 3-bis.

(Disposizioni urgenti per il rafforzamento
delle misure di cybersicurezza connesse
allo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali « Milano - Cortina

2026 »)

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 », anche al fine di rafforzare
le misure di cybersicurezza nazionale, è
autorizzata la spesa di euro 2.800.000 per
l’anno 2025 in favore dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con
riferimento all’acquisizione di beni e ser-
vizi delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione, l’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale opera secondo le
disposizioni del regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 11, comma 4, del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021,
n. 109.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 2.800.000 per l’anno
2025, si provvede:

a) quanto a euro 2.000.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a euro 800.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti per il funzionamento
del Comitato organizzatore Fondazione « Mi-

lano – Cortina 2026 »)

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti per il funzionamento
del Comitato organizzatore Fondazione « Mi-
lano – Cortina 2026 » e della società « In-

Art. 3-bis.

Art. 4.

Art. 3.
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frastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A »)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

1. All’articolo 2 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Alle chiusure, cessazioni e licen-
ziamenti effettuati in connessione con la
fine delle attività di cui al comma 2 e, in
ogni caso, con la fine dei Giochi, non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 224 a 238 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 in materia di chiu-
sure aziendali. »

« 2-ter. Alle chiusure, cessazioni e licen-
ziamenti effettuati dalla Fondazione in con-
nessione con la fine delle attività di cui al
comma 2 e, in ogni caso, con la fine dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali “Mi-
lano-Cortina 2026” non si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 1, commi da 224 a
238, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
in materia di chiusure aziendali »;

b) al comma 3:

1) all’alinea, la parola: « quattor-
dici » è sostituita dalle seguenti: « un mi-
nimo di quattordici fino a un massimo di
diciotto »;

2) alla lettera a), la parola: « sette »
è sostituita dalle seguenti: « fino a un mas-
simo di nove »;

3) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« c-bis) fino a due nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, da adottare sentiti la
regione Lombardia, la regione Veneto, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
il comune di Milano e il comune di Cortina
d’Ampezzo ».

1-bis. Con riferimento alla società di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, le deli-
berazioni dell’organo di amministrazione
aventi ad oggetto il conferimento degli in-
carichi di amministratore delegato e di
direttore generale al medesimo soggetto si
interpretano nel senso che il cumulo delle
retribuzioni e dei compensi soggiace, in
ogni caso, ai limiti di cui all’articolo 23-ter
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

Art. 4.
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

Articolo 4-bis.

(Obblighi di trasparenza per la Fonda-
zione « Milano-Cortina 2026 »)

1. A carico della Fondazione « Milano-
Cortina 2026 » restano fermi gli obblighi di
pubblicazione stabiliti dalle disposizioni in-
ternazionali cui essa deve conformare la
sua attività in base alla normativa vigente.

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti per l’organizzazione e
lo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici

invernali « Milano – Cortina 2026 »)

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti per l’organizzazione e
lo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici

invernali « Milano – Cortina 2026 »)

1. Al fine di favorire l’inclusione sociale
e abbattere le barriere sociali e culturali
promuovendo la pratica sportiva delle per-
sone con disabilità e i principi del movi-
mento paralimpico, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta dell’Autorità politica delegata in mate-
ria di sport, di concerto con il Ministro per
le disabilità, sentito il Comitato italiano
paralimpico (CIP), è nominato un Commis-
sario straordinario quale soggetto respon-
sabile del processo di indirizzo, coordina-
mento e attuazione delle attività e degli
interventi necessari all’organizzazione e allo
svolgimento dei XIV Giochi paralimpici in-
vernali « Milano-Cortina 2026 ». Il Commis-
sario straordinario, se dipendente pub-
blico, è collocato, secondo l’ordinamento di
appartenenza, fuori ruolo, in aspettativa o
in altra analoga posizione, per tutta la
durata del mandato. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo, è reso indisponibile per
tutta la durata del collocamento fuori ruolo,
un numero di posti nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza
equivalente dal punto di vista finanziario.

1. Al fine di favorire l’inclusione sociale
e abbattere le barriere sociali e culturali
promuovendo la pratica sportiva delle per-
sone con disabilità e i principi del movi-
mento paralimpico, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta dell’Autorità politica delegata in mate-
ria di sport, di concerto con il Ministro per
le disabilità, sentito il Comitato italiano
paralimpico (CIP), è nominato un Commis-
sario straordinario quale soggetto respon-
sabile del processo di indirizzo, coordina-
mento e attuazione delle attività e degli
interventi necessari all’organizzazione e allo
svolgimento dei XIV Giochi paralimpici in-
vernali « Milano-Cortina 2026 ». Il Commis-
sario straordinario, se dipendente pub-
blico, è collocato, secondo l’ordinamento di
appartenenza, fuori ruolo, in aspettativa o
in altra analoga posizione, per tutta la
durata del mandato, ovvero ricopre l’inca-
rico secondo le disposizioni dell’articolo 53
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
ove il predetto incarico sia conferito entro
i dodici mesi antecedenti la data di cessa-
zione dal servizio. Restano fermi i limiti di
cui all’articolo 23-ter del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. All’atto del collocamento fuori ruolo,
è reso indisponibile nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,

Art. 4-bis.
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per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario.

2. Il Commissario straordinario pro-
pone uno o più programmi dettagliati di
interventi da realizzare, nonché delle atti-
vità agli stessi funzionali, con riferimento
alla logistica e all’allestimento nonché al-
l’adeguamento delle infrastrutture tempo-
ranee dei siti di gara di Milano, Cortina e
Tesero, da approvare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport.
Ai fini dell’attuazione di quanto previsto
dai programmi, il Commissario straordina-
rio, in relazione alle competenze attribui-
tegli, può:

2. Identico:

a) subentrare nei rapporti giuridici
della Fondazione Milano-Cortina 2026, di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito con modificazioni
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31;

a) identica;

b) curare o supportare l’attività di
appalto per lavori, servizi e forniture per i
Giochi paralimpici, valutare i riflessi sulle
attuali attività in corso e considerare mi-
sure di coordinamento e semplificazione
per accelerarne l’iter di approvazione, an-
che attraverso l’intervento di Sport e Salute
S.p.A. o della Società Infrastrutture Milano
Cortina 2020-2026 S.p.A. come centrali di
committenza;

b) curare o supportare le attività re-
lative agli appalti di lavori, servizi e forni-
ture per i Giochi paralimpici, valutare i
riflessi sulle attuali attività in corso e adot-
tare misure di coordinamento e semplifi-
cazione per accelerarne l’iter di approva-
zione, anche attraverso l’intervento della
società Sport e salute S.p.A. o della Società
Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.A. come centrali di committenza;

c) stipulare con i soggetti attuatori
ovvero, se diversi, con le stazioni appaltanti
apposite convenzioni per la realizzazione
dei diversi interventi in coerenza con il
cronoprogramma degli stessi;

c) stipulare con i soggetti attuatori
ovvero, se diverse, con le stazioni appal-
tanti apposite convenzioni per la realizza-
zione dei diversi interventi in coerenza con
il cronoprogramma degli stessi;

d) stabilire forme di monitoraggio delle
attività e dell’andamento dei lavori ulte-
riori rispetto a quelle del programma det-
tagliato e richiedere in qualsiasi momento
relazioni sullo stato delle attività, promuo-
vere le opportune iniziative di impulso e
coordinamento nei riguardi dei soggetti coin-
volti nell’esecuzione dei progetti, anche at-
traverso la definizione di temini perentori.

d) stabilire forme di monitoraggio delle
attività e dell’andamento dei lavori, ulte-
riori rispetto a quelle del programma det-
tagliato, e richiedere in qualsiasi momento
relazioni sullo stato delle attività, nonché
promuovere le opportune iniziative di im-
pulso e coordinamento nei riguardi dei
soggetti coinvolti nell’esecuzione dei pro-
getti, anche attraverso la definizione di
termini perentori.

2-bis. I poteri del Commissario straor-
dinario non possono essere esercitati in
deroga alle normative vigenti in materia di
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digitalizzazione e di modellazione informa-
tiva per l’edilizia (BIM), al fine di garantire
la tracciabilità, l’efficienza e la sostenibilità
dei processi progettuali e realizzativi.

3. Per l’anno 2025 al Commissario stra-
ordinario sono trasferite una somma pari a
un massimo di euro 148.880.000 per ga-
rantire la tempestiva realizzazione degli
interventi di cui al comma 2, nonché una
somma pari a un massimo di euro
79.362.367 per far fronte alle esigenze di
carattere logistico necessarie allo svolgi-
mento delle competizioni sportive. Il Com-
missario straordinario può, mediante ordi-
nanza motivata, agire anche in deroga a
ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, nonché dei vincoli in-
derogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea, della Costituzione e dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico.

3. Identico.

4. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il
Commissario straordinario resta in carica
fino al termine dei Giochi invernali para-
limpici « Milano-Cortina 2026 » e dello svol-
gimento delle attività ad essi connesse, e
comunque fino al 31 dicembre 2026. Al
Commissario è riconosciuto un compenso,
da determinarsi con il decreto di nomina di
cui al comma 1, in misura non superiore a
quanto previsto dall’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. Agli oneri derivanti dal
presente comma, nei limiti massimi di euro
66.350 per l’anno 2025 e di euro 132.700
per l’anno 2026, comprensivi degli oneri a
carico dell’amministrazione, si provvede a
valere sul bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con rife-
rimento alle risorse di cui all’articolo 1,
comma 261, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

4. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il
Commissario straordinario resta in carica
fino al termine dei Giochi invernali para-
limpici « Milano-Cortina 2026 » e dello svol-
gimento delle attività ad essi connesse, e
comunque fino al 31 dicembre 2026. Al
Commissario straordinario è riconosciuto
un compenso, da determinarsi con il de-
creto di nomina di cui al comma 1, in
misura non superiore a quanto previsto
dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
nei limiti massimi di euro 66.350 per l’anno
2025 e di euro 132.700 per l’anno 2026,
comprensivi degli oneri a carico dell’am-
ministrazione, si provvede a valere sul bi-
lancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con riferimento alle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 261, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207.

5. Per l’attuazione di quanto previsto
dal comma 3 è autorizzata una spesa pari
a un massimo di euro 228.242.367 per

5. Per l’attuazione di quanto previsto
dal comma 3 è autorizzata la spesa mas-
sima di euro 228.242.367 per l’anno 2025.
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l’anno 2025. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 16. Il Commissario
straordinario può essere destinatario del
riparto dei fondi di cui all’articolo 1, comma
261, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
al fine di contribuire al finanziamento delle
esigenze connesse allo svolgimento dei XIV
Giochi paralimpici invernali « Milano – Cor-
tina 2026 ». Il Commissario straordinario è,
altresì, destinatario degli stanziamenti eco-
nomici previsti per l’evento dal dossier di
candidatura di « Milano Cortina 2026 » a
carico degli enti territoriali. Con cadenza
trimestrale il Commissario straordinario
invia all’Autorità di Governo competente in
materia di sport una relazione contenente
la rendicontazione delle spese effettuate in
attuazione di quanto previsto dal presente
articolo.

Al relativo onere si provvede ai sensi del-
l’articolo 16. Il Commissario straordinario
può essere destinatario del riparto dei fondi
di cui all’articolo 1, comma 261, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, al fine di con-
tribuire al finanziamento delle esigenze con-
nesse allo svolgimento dei XIV Giochi pa-
ralimpici invernali « Milano – Cortina 2026 ».
Il Commissario straordinario è, altresì, de-
stinatario degli stanziamenti economici pre-
visti per l’evento dal dossier di candidatura
di « Milano Cortina 2026 » a carico degli
enti territoriali. Con cadenza trimestrale il
Commissario straordinario invia all’Auto-
rità politica delegata in materia di sport
una relazione contenente la rendiconta-
zione delle spese effettuate in attuazione di
quanto previsto dal presente articolo non-
ché le informazioni sullo stato di avanza-
mento degli interventi e sul rispetto dei
cronoprogrammi approvati. L’Autorità po-
litica delegata in materia di sport provvede
alla pubblicazione dei contenuti della re-
lazione ai fini dell’accessibilità e della tra-
sparenza amministrativa.

6. Le risorse di cui al comma 3 sono
incrementate di 100 milioni di euro per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
a valere sulle somme accertate di cui al-
l’articolo 8, comma 1.

6. Le risorse di cui al comma 3 sono
incrementate di 100 milioni di euro per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
a valere sulle somme accertate di cui al-
l’articolo 8, comma 1, del presente decreto.

7. Alle controversie relative agli atti del
Commissario di cui al presente articolo si
applica l’articolo 3, comma 12-ter, del de-
creto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 maggio
2020, n. 31.

7. Alle controversie relative agli atti del
Commissario straordinario si applica l’ar-
ticolo 3, comma 12-ter, del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31.

8. Per l’attuazione di quanto previsto
dal presente articolo è autorizzata l’aper-
tura di un’apposita contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario su
cui confluiscono le risorse disponibili de-
stinate per ciascuna annualità alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma
3, alle spese di funzionamento e agli oneri
per il compenso del Commissario di cui
al comma 4.

8. Per l’attuazione di quanto previsto
dal presente articolo è autorizzata l’aper-
tura di un’apposita contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario, in
cui confluiscono le risorse disponibili de-
stinate per ciascuna annualità alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma
3, alle spese di funzionamento e agli oneri
per il compenso del Commissario di cui
al comma 4. Alla rendicontazione del-
l’impiego delle risorse della contabilità
speciale è data tempestiva e adeguata
pubblicità in conformità a quanto previ-
sto dall’articolo 42, comma 1, lettera c),
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del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33.

Articolo 6.

(Misure urgenti in materia di organi di
giustizia sportiva e di contrasto al match

fixing)

Articolo 6.

(Misure urgenti in materia di organi di
giustizia sportiva e di contrasto alle pra-
tiche di manipolazione fraudolenta degli

eventi sportivi)

1. All’articolo 2 della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, dopo il comma 3, sono
aggiunti i seguenti:

1. Identico:

« 3-bis. Quando rilevano flussi anomali
di scommesse, le autorità amministrative
competenti devono darne comunicazione
alla Procura Generale dello Sport presso
il CONI, organismo preposto alle attività
di coordinamento e vigilanza delle attività
inquirenti e requirenti svolte dalle pro-
cure federali.

« 3-bis. Quando rilevano flussi anomali
di scommesse, le autorità amministrative
competenti ne danno comunicazione alla
Procura Generale dello Sport presso il
CONI, organismo preposto alle attività di
coordinamento e vigilanza delle attività
inquirenti e requirenti svolte dalle pro-
cure federali.

3-ter. La Procura Generale dello Sport
può chiedere alle competenti amministra-
zioni specifiche informazioni sulle com-
petizioni interessate dai flussi anomali di
scommesse realizzati mediante conti gioco
intestati, direttamente o indirettamente, a
soggetti tesserati o affiliati. Salvo quanto
previsto dal comma 3, le amministrazioni,
ricevuta la richiesta, forniscono alla Pro-
cura Generale dello Sport i dati anagrafici
dei titolari dei conti di gioco utilizzati per
le manipolazioni e i relativi codici univoci,
indicando le ragioni della riconducibilità
ai soggetti tesserati o affiliati. La Procura
Generale dello Sport, ricevute le informa-
zioni richieste, le trasmette alla compe-
tente procura federale per il prosieguo.

3-ter. La Procura Generale dello Sport
può chiedere alle competenti amministra-
zioni specifiche informazioni sulle com-
petizioni interessate dai flussi anomali di
scommesse realizzati mediante conti di
gioco intestati, direttamente o indiretta-
mente, a soggetti tesserati o affiliati. Salvo
quanto previsto dal comma 3, le ammi-
nistrazioni, ricevuta la richiesta, forni-
scono alla Procura Generale dello Sport i
dati anagrafici dei titolari dei conti di
gioco utilizzati per le manipolazioni e i
relativi codici univoci, indicando le ra-
gioni della riconducibilità ai soggetti tes-
serati o affiliati. La Procura Generale
dello Sport, ricevute le informazioni ri-
chieste, le trasmette alla competente pro-
cura federale per il prosieguo.

3-quater. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli provvede all’attuazione di quanto
previsto dal precedente comma 3-ter, pre-
vio ricevimento da parte della Procura
Generale dello Sport dell’elenco dei sog-
getti tesserati o affiliati con il relativo
codice fiscale. »

3-quater. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli provvede all’attuazione di quanto
previsto dal comma 3-ter, previa trasmis-
sione da parte della Procura Generale
dello Sport dell’elenco dei soggetti tesse-
rati o affiliati con il relativo codice fiscale.

3-quinquies. Al fine di consentire il
rilevamento dei flussi anomali di scom-
messe di cui al comma 3-bis, le autorità
amministrative competenti possono avva-
lersi di sistemi di intelligenza artificiale,
nel rispetto della normativa nazionale e
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dell’Unione europea in materia di intel-
ligenza artificiale ».

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TREN-
TOTTESIMA EDIZIONE DELLA « AMERI-
CA’S CUP – NAPOLI 2027 », E ALTRI
GRANDI EVENTI SPORTIVI INTERNAZIO-

NALI

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TREN-
TOTTESIMA EDIZIONE DELLA « AMERI-
CA’S CUP – NAPOLI 2027 », E ALTRI
GRANDI EVENTI SPORTIVI INTERNAZIO-

NALI

Articolo 7.

(Disposizioni per la tempestiva realizzazione
degli interventi necessari in vista dello svol-
gimento della trentottesima edizione della

« America’s Cup – Napoli 2027 »)

Articolo 7.

(Disposizioni per la tempestiva realizzazione
degli interventi necessari in vista dello svol-
gimento della trentottesima edizione della

« America’s Cup – Napoli 2027 »)

1. Al fine di adempiere alle obbligazioni
contrattuali derivanti dall’affidamento delle
attività necessarie allo svolgimento della
trentottesima edizione della « America’s Cup
– Napoli 2027 », alla società Sport e Salute
S.p.A., in qualità di soggetto attuatore, è
affidata la programmazione, la progetta-
zione, la definizione, la promozione, l’or-
ganizzazione e l’esecuzione delle attività
funzionali alla realizzazione dell’evento. Ai
relativi oneri, pari a euro 7.500.000 per
l’anno 2025, si provvede ai sensi del comma
5.

1. Al fine di adempiere alle obbligazioni
contrattuali derivanti dall’affidamento delle
attività necessarie allo svolgimento della
trentottesima edizione della « America’s Cup
– Napoli 2027 », alla società Sport e salute
S.p.A., in qualità di soggetto attuatore, sono
affidate la programmazione, la progetta-
zione, la definizione, la promozione, l’or-
ganizzazione e l’esecuzione delle attività
funzionali alla realizzazione dell’evento. Ai
relativi oneri, pari a euro 7.500.000 per
l’anno 2025, si provvede ai sensi del comma
5.

2. Il comitato tecnico di gestione dell’A-
merica’s Cup (America’s Cup Venue Board
– ACVB), di cui al « Host Venue Agreement »
(AVA), è composto da 11 componenti, de-
signati come segue: 6 componenti nominati
dai soggetti organizzatori, di cui uno con
funzioni di Presidente, il cui voto prevale in
caso di parità, designato da Team New
Zealand Limited (TNZ) e 5 designati da
America’s Cup Event (AC38 Event Limited),
5 componenti nominati dal Paese Ospi-
tante, di cui 3 designati dal Governo ita-
liano, uno designato da Sport e Salute
S.p.A., e uno designato dal Comune di
Napoli. Il Comitato tecnico di gestione adotta
ogni tipo di decisione inerente allo svolgi-
mento della competizione. Ai componenti
del Comitato non spettano compensi, get-
toni di presenza, indennità o emolumenti
comunque denominati, né rimborsi di spese.

2. Il comitato tecnico di gestione dell’A-
merica’s Cup (America’s Cup Venue Board
– ACVB), di cui al « Host Venue Agreement »
(HVA), è composto da 11 componenti, de-
signati come segue: 6 componenti nominati
dai soggetti organizzatori, di cui uno con
funzioni di Presidente, il cui voto prevale in
caso di parità, designato da Team New
Zealand Limited (TNZ) e 5 designati da
America’s Cup Event (AC38 Event Limited),
5 componenti nominati dal Paese Ospi-
tante, di cui 3 designati dal Governo ita-
liano, uno designato dalla società Sport e
salute S.p.A. e uno designato dal Comune
di Napoli. Il Comitato tecnico di gestione
adotta ogni tipo di decisione inerente allo
svolgimento della competizione. Ai compo-
nenti del Comitato non spettano compensi,
gettoni di presenza, indennità, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.
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3. Al fine di assicurare lo svolgimento
dell’evento, nell’ambito della programma-
zione degli interventi di bonifica ambien-
tale e rigenerazione urbana delle aree di
rilevante interesse nazionale del compren-
sorio Bagnoli-Coroglio, la cabina di regia di
cui all’articolo 33, comma 13 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, appositamente convocata, ap-
prova le variazioni programmatiche degli
interventi infrastrutturali prioritari e ne-
cessari allo svolgimento dell’evento e le
relative scadenze temporali, coordinandosi
con Sport e salute S.p.A. e, con riguardo
alle opere infrastrutturali del sistema di
mobilità, con il Commissario di cui all’ar-
ticolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito con modificazioni dalla
legge 8 agosto 2024, n. 111. Conseguente-
mente, il Commissario straordinario di cui
all’articolo 33, comma 4, del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, attraverso il soggetto attuatore In-
vitalia S.p.A., cura la realizzazione degli
interventi infrastrutturali che sono consi-
derati, a ogni effetto di legge, di pubblica
utilità, di estrema urgenza e indifferibilità.
All’attuazione del presente comma si prov-
vede con le risorse umane, strumentali ed
economiche esistenti a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

3. Al fine di assicurare lo svolgimento
dell’evento, nell’ambito della programma-
zione degli interventi di bonifica ambien-
tale e rigenerazione urbana delle aree di
rilevante interesse nazionale del compren-
sorio Bagnoli-Coroglio, la cabina di regia di
cui all’articolo 33, comma 13 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, appositamente convocata, ap-
prova le variazioni programmatiche degli
interventi infrastrutturali prioritari e ne-
cessari allo svolgimento dell’evento e le
relative scadenze temporali, coordinandosi
con la società Sport e salute S.p.A. e, con
riguardo alle opere infrastrutturali del si-
stema di mobilità, con il Commissario stra-
ordinario di cui all’articolo 9-ter del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 8 agosto 2024,
n. 111. Conseguentemente, il Commissario
straordinario di cui all’articolo 33, comma
4, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, attraverso
il soggetto attuatore Invitalia S.p.A., cura la
realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali che sono considerati, a ogni effetto di
legge, di pubblica utilità, di estrema ur-
genza e indifferibili. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

4. Gli eventuali impatti ambientali delle
opere sono valutati, in termini dimezzati, ai
sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dalla medesima Com-
missione competente per la valutazione am-
bientale del programma di cui all’articolo
33 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164

4. Gli eventuali impatti ambientali delle
opere sono valutati, con la riduzione dei
termini alla metà, ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dalla medesima Commissione competente
per la valutazione ambientale del pro-
gramma di cui all’articolo 33 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 7.500.000 per
l’anno 2025, si provvede a valere sulle ri-
sorse disponibili presso il bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 1, comma 19,
lettera a), del decreto-legge 18 maggio 2006,

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 7.500.000 per
l’anno 2025, si provvede a valere sulle ri-
sorse di parte corrente disponibili nel bi-
lancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 1,
comma 19, lettera a), del decreto-legge 18

Art. 7.

Atti Parlamentari — 66 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2488-B



n. 181, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2006, n. 233.

maggio 2006, n. 181, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233.

6. Allo scopo di favorire gli interventi
necessari per la trentottesima edizione del-
l’America’s Cup, negli esercizi dal 2025 al
2027, il Comune di Napoli può applicare al
bilancio di previsione le quote accantonate,
vincolate e destinate del risultato di ammi-
nistrazione in deroga ai limiti previsti dal-
l’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per un importo non
superiore a 30 milioni di euro per ciascuna
delle predette annualità. Alla compensa-
zione dei relativi effetti finanziari, in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 1, comma 511, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. Allo scopo di favorire gli interventi
necessari per la trentottesima edizione del-
l’America’s Cup, negli esercizi finanziari
dal 2025 al 2027, il Comune di Napoli può
applicare al bilancio di previsione le quote
accantonate, vincolate e destinate del risul-
tato di amministrazione in deroga ai limiti
previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per
un importo non superiore a 30 milioni di
euro per ciascuna delle predette annualità.
Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

6-bis. La durata della concessione as-
sentita all’associazione polisportiva dilet-
tantistica Circolo Ilva Bagnoli, in quanto di
diretta derivazione dai circoli ricreativi
aziendali sorti nell’ambito di insediamenti
industriali che hanno definitivamente ces-
sato la produzione nel sito, è prorogata
fino al completamento delle operazioni di
risanamento ambientale, di cui all’articolo
33 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e di ri-
acquisizione delle condizioni legali di bal-
neabilità delle acque prospicienti. Per la
stessa durata è altresì autorizzata la pro-
secuzione dell’utilizzo da parte dell’asso-
ciazione polisportiva dilettantistica Circolo
Ilva Bagnoli delle aree, già di titolarità
della società Bagnoli Futura S.p.A. e tra-
sferite alla società Invitalia S.p.A. ai sensi
dell’articolo 33, comma 12, del citato de-
creto-legge n. 133 del 2014, non oggetto
della concessione di cui al primo periodo
del presente comma e attualmente impie-
gate per lo svolgimento delle sue attività.
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
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colo 33, comma 12, ottavo periodo, del
citato decreto-legge n. 133 del 2014, l’uti-
lizzo delle aree di cui al secondo periodo
del presente comma è disciplinato me-
diante apposita convenzione stipulata tra
l’associazione polisportiva dilettantistica Cir-
colo Ilva Bagnoli e l’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa – Invitalia Spa.

Articolo 7-bis.

(Misure urgenti per la progettazione di
percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento nell’ambito della tren-
tottesima edizione della « America’s Cup –

Napoli 2027 »)

1. In collaborazione con i soggetti or-
ganizzatori della trentottesima edizione della
« America’s Cup – Napoli 2027 », nonché
con altri soggetti pubblici o privati coin-
volti nell’organizzazione dell’evento, le isti-
tuzioni scolastiche secondarie di secondo
grado, nell’ambito della propria autono-
mia, possono realizzare, per l’anno scola-
stico 2026/2027, attraverso la stipulazione
di convenzioni, percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento (PCTO), in
coerenza con il Piano triennale dell’offerta
formativa e con il profilo culturale, edu-
cativo e professionale in uscita dei singoli
indirizzi di studio offerti dalle stesse.

2. La stipulazione della convenzione tra
l’istituzione scolastica e il soggetto ospi-
tante è vincolata alla verifica della docu-
mentazione attestante il possesso dei re-
quisiti previsti dalla normativa vigente in
materia di accoglienza degli studenti nei
PCTO. Ai fini dello svolgimento dei PCTO
di cui al comma 1, in conformità a quanto
disposto dal comma 784-quater dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
il soggetto ospitante integra il documento
di valutazione dei rischi con una sezione
ove sono indicati le misure di prevenzione
e i dispositivi di protezione individuale
previsti per gli studenti. Il soggetto ospi-
tante trasmette all’istituzione scolastica la
documentazione di cui al presente comma,
comprensiva dell’integrazione del docu-
mento di valutazione dei rischi.
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3. I PCTO di cui al comma 1 possono
essere realizzati nell’ambito della sperimen-
tazione delle filiere tecnologico-professio-
nali di cui alla legge 8 agosto 2024, n. 121,
afferenti alle aree tecnologiche degli istituti
tecnologici superiori (ITS Academy) coe-
renti con i settori interessati dall’organiz-
zazione della trentottesima edizione della
« America’s Cup – Napoli 2027 ».

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni competenti
provvedono agli adempimenti ivi previsti
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Articolo 7-ter.

(Disposizioni per la navigazione e l’imma-
tricolazione nazionale dei prototipi spor-
tivi nautici in occasione di eventi sportivi)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo del
settore nautico nazionale, promuovere l’ec-
cellenza italiana in occasione di eventi
sportivi internazionali e favorire il rientro
in Italia del gettito fiscale connesso all’im-
matricolazione delle unità da diporto a uso
sportivo, dopo l’articolo 30 del codice della
nautica da diporto, di cui al decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171, è inserito il
seguente:

« Art. 30-bis. – (Navigazione di proto-
tipi a uso sportivo) – 1. In occasione di
competizioni sportive, conseguimento di re-
cord, eventi e attività promozionali e di-
mostrative, nazionali e internazionali, or-
ganizzate o patrocinate dalle federazioni
sportive nazionali o internazionali o da
organizzazioni da esse riconosciute ovvero
dal Dipartimento per lo sport della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, i prototipi
sportivi privi di dichiarazione di confor-
mità CE o di certificato di classe ammessi
a parteciparvi possono navigare senza al-
cun limite di distanza dalla costa anche se
non iscritti nell’ATCN.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche agli allenamenti effettuati in
contesti relativi alle gare organizzate dalle
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federazioni e ai trasferimenti dei prototipi
di cui al medesimo comma 1 necessari per
raggiungere le diverse aree di svolgimento
delle gare.

3. A bordo dei prototipi di cui al comma
1 deve essere tenuta una dichiarazione del
circolo di appartenenza affiliato alle fede-
razioni sportive nazionali o internazionali
riconosciute, con validità di sei mesi, da cui
risultino l’attività cui il prototipo è desti-
nato, i componenti dell’equipaggio e il per-
sonale tecnico, previamente inviata all’au-
torità marittima nella cui circoscrizione
territoriale si trova la sede del circolo.

4. Durante le attività di cui al comma 1
sono osservati, ove previsti, i regolamenti
di sicurezza adottati dalle federazioni spor-
tive nazionali o internazionali o dalle or-
ganizzazioni da esse riconosciute ovvero
dal Dipartimento per lo sport della Presi-
denza del Consiglio dei ministri o dall’or-
ganizzatore degli eventi di cui al comma 1
e non si applicano gli articoli 35, 36, 36-bis,
37, 38 e 39 del presente codice. I prototipi
di cui al comma 1 sono esentati dall’ap-
plicazione delle disposizioni del regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, relative ai mezzi di salvataggio e
alle dotazioni di sicurezza, fatte salve le
disposizioni sui fanali e sugli apparecchi di
segnalazione sonora regolamentari, fermo
restando lo svolgimento delle attività pro-
mozionali e dimostrative di cui al comma
7.

5. I prototipi di cui al comma 1 possono
essere iscritti nell’ATCN con destinazione
esclusiva all’attività agonistica. In tal caso,
il proprietario o l’utilizzatore in locazione
finanziaria, in nome e per conto del pro-
prietario, munito di procura con sottoscri-
zione autenticata, presenta allo sportello
telematico del diportista il titolo di pro-
prietà, una dichiarazione attestante l’esclu-
siva destinazione del prototipo all’attività
agonistica ai fini del presente articolo e
l’attestazione di idoneità alla navigazione
rilasciata, in conformità al proprio regola-
mento prototipi, da un organismo notifi-
cato ai sensi del decreto legislativo 11
gennaio 2016, n. 5, o autorizzato ai sensi
del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104.
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L’esclusiva destinazione all’attività agoni-
stica è annotata sulla licenza di naviga-
zione e riportata nell’ATCN.

6. Nel caso di prototipi di cui al comma
1 provenienti da Stati esteri, oltre ai do-
cumenti indicati al comma 5, è fatto ob-
bligo di presentare l’estratto del registro di
iscrizione di provenienza ovvero il certifi-
cato di cancellazione dal medesimo regi-
stro.

7. I prototipi di cui al comma 1, qualora
iscritti nell’ATCN e governati da un equi-
paggio di comprovata esperienza, possono
imbarcare, a titolo non oneroso e nel ri-
spetto di quanto disposto dall’articolo 34,
persone in qualità di ospiti durante lo
svolgimento di attività promozionali e di-
mostrative, nel rispetto di quanto previsto
dal comma 3 del presente articolo e fatto
salvo quanto previsto dal comma 4 in
relazione ai mezzi di salvataggio e alle
dotazioni di sicurezza ».

Articolo 8.

(Misure urgenti per la realizzazione della XX
Edizione dei Giochi del Mediterraneo – Ta-

ranto 2026)

Articolo 8.

(Misure urgenti per la realizzazione della XX
Edizione dei Giochi del Mediterraneo – Ta-

ranto 2026)

1. Le entrate di cui all’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono accertate in euro 181.506.669.

1. Le entrate di cui all’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
eccedenti l’importo di cui al secondo pe-
riodo del medesimo comma 632 sono ac-
certate in euro 181.506.669 nell’anno 2025.

2. Una quota pari a 25 milioni di euro
per l’anno 2025 a valere sulle somme di cui
al comma 1, è destinata al Nuovo Comitato
Organizzatore della XX Edizione dei Gio-
chi del Mediterraneo di Taranto 2026 per le
finalità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 di-
cembre 2024, n. 189, con le modalità pre-
viste dall’articolo 1, comma 632, della legge
n. 145 del 2018. Nello svolgimento delle
sue attività, il « Nuovo comitato organizza-
tore della XX Edizione dei Giochi del Me-
diterraneo di Taranto 2026 » può avvalersi
delle risorse umane e strumentali della
società Sport e Salute S.p.A.. I rapporti,
anche finanziari, tra il « Nuovo comitato
organizzatore della XX Edizione dei Giochi

2. Una quota pari a 25 milioni di euro
per l’anno 2025, a valere sulle somme di cui
al comma 1, è destinata al Nuovo Comitato
Organizzatore della XX Edizione dei Gio-
chi del Mediterraneo di Taranto 2026 per le
finalità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 di-
cembre 2024, n. 189, con le modalità pre-
viste dall’articolo 1, comma 632, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Nello svolgi-
mento delle sue attività, il « Nuovo comi-
tato organizzatore della XX Edizione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026 »
può avvalersi delle risorse umane e stru-
mentali della società Sport e salute S.p.A..
I rapporti, anche finanziari, tra il « Nuovo
comitato organizzatore della XX Edizione
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del Mediterraneo di Taranto 2026 » e la
società Sport e Salute S.p.A. sono discipli-
nati da un contratto di servizio annuale,
nell’ambito delle risorse previste dal pre-
sente comma.

dei Giochi del Mediterraneo di Taranto
2026 » e la società Sport e salute S.p.A.
sono disciplinati da un contratto di servizio
annuale, nell’ambito delle risorse previste
dal presente comma.

Articolo 9.

(Comitato per le Finali ATP e ruolo della
Federazione italiana tennis e padel)

Articolo 9.

(Comitato per le Finali ATP e ruolo della
Federazione italiana tennis e padel)

1. Ai fini della gestione e dello svolgi-
mento delle finali ATP 2026-2030, è isti-
tuito un « Comitato per le Finali ATP »
composto da un rappresentante nominato
dall’Autorità politica competente in mate-
ria di sport, d’intesa con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, un rappresentante
nominato dal Sindaco della città ospitante,
un rappresentante nominato del Presidente
della regione ospitante, da un rappresen-
tante della Federazione italiana tennis e
padel e da un rappresentante di Sport e
salute S.p.a..

1. Ai fini della gestione e dello svolgi-
mento delle finali ATP 2026-2030, è isti-
tuito un « Comitato per le Finali ATP »
composto da un rappresentante nominato
dall’Autorità politica delegata in materia di
sport, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da un rappresen-
tante nominato dal Sindaco della città ospi-
tante, da un rappresentante nominato dal
Presidente della regione ospitante, da un
rappresentante della Federazione italiana
tennis e padel e da un rappresentante della
società Sport e salute S.p.a..

2. Il Comitato svolge funzioni di coor-
dinamento e monitoraggio in ordine alla
promozione del territorio, favorendo anche
lo sviluppo delle attività economiche, so-
ciali e culturali. Il Comitato designa al suo
interno il Presidente, ha sede nella città
ospitante e si riunisce almeno quattro volte
l’anno e ogni qualvolta sia richiesto da un
componente. Le sedute sono valide con la
presenza di almeno tre componenti. In
caso di parità nelle votazioni, prevale il
voto espresso dal Presidente.

2. Identico.

3. La Federazione italiana tennis e padel
e Sport e Salute S.p.a. curano ogni attività
organizzativa ed esecutiva diretta allo svol-
gimento della manifestazione sportiva. I
rapporti tra la Federazione italiana tennis
e padel e Sport e Salute S.p.a. sono regolati
da un’apposita convenzione, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Per il supporto alle attività di cui al
primo periodo, può essere costituita una
« Commissione tecnica di gestione » com-
posta da sei membri, designati uno dal
Comune della città ospitante, uno dalla
Regione ospitante, due da Sport e Salute
S.p.A. e due dalla Federazione medesima,
di cui uno con funzione di Presidente. Le

3. La Federazione italiana tennis e padel
e la società Sport e salute S.p.a. curano
ogni attività organizzativa ed esecutiva di-
retta allo svolgimento della manifestazione
sportiva. I rapporti tra la Federazione ita-
liana tennis e padel e la società Sport e
salute S.p.a. sono regolati da un’apposita
convenzione, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Per il sup-
porto alle attività di cui al primo periodo,
può essere costituita una « Commissione
tecnica di gestione » composta da sei mem-
bri, designati uno dal Comune della città
ospitante, uno dalla Regione ospitante, due
dalla società Sport e salute S.p.A. e due
dalla Federazione italiana tennis e padel,
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sedute sono valide con la presenza di al-
meno quattro componenti. In caso di pa-
rità nelle votazioni, prevale il voto espresso
dal Presidente.

di cui uno con funzione di Presidente. Le
sedute sono valide con la presenza di al-
meno quattro componenti. In caso di pa-
rità nelle votazioni, prevale il voto espresso
dal Presidente.

4. Dall’istituzione e dal funzionamento
del Comitato di cui al comma 1 e della
Commissione di cui al comma 3 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4. Identico.

5. A coloro che assumono l’incarico di
componente del Comitato di cui al comma
1 o della Commissione di cui al comma 3
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità o emolumenti comunque
denominati, né rimborsi di spese. I predetti
incarichi non sono cumulabili tra loro.

5. A coloro che assumono l’incarico di
componente del Comitato di cui al comma
1 o della Commissione di cui al comma 3
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. I pre-
detti incarichi non sono cumulabili tra loro.

6. Le risorse destinate a legislazione
vigente alla Federazione italiana tennis e
padel per l’organizzazione delle Finali ATP
2026-2030, sono annualmente trasferite en-
tro la data del 15 gennaio e sono destinate,
in via prioritaria, all’adempimento delle
obbligazioni pecuniarie.

6. Le risorse destinate a legislazione
vigente alla Federazione italiana tennis e
padel per l’organizzazione delle Finali ATP
2026-2030 sono annualmente trasferite en-
tro la data del 15 gennaio e sono destinate,
in via prioritaria, all’adempimento delle
obbligazioni pecuniarie.

7. La Federazione italiana tennis e padel
e la società Sport e Salute S.p.A., predi-
spongono ogni anno, nonché a conclusione
delle attività organizzative concernenti le
Finali ATP 2026-2030, una relazione con-
suntiva, corredata del rendiconto analitico
della gestione dei contributi pubblici rice-
vuti a questo fine, e la inviano alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per lo Sport, che provvede alla sua
successiva trasmissione alle Camere, per il
deferimento alle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia.

7. La Federazione italiana tennis e padel
e la società Sport e salute S.p.A. predispon-
gono ogni anno, nonché a conclusione delle
attività organizzative concernenti le Finali
ATP 2026-2030, una relazione consuntiva,
corredata del rendiconto analitico della ge-
stione dei contributi pubblici ricevuti a
questo fine, e la inviano alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
lo Sport, che provvede alla sua successiva
trasmissione alle Camere, per il deferi-
mento alle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia.

7-bis. Qualora la Federazione italiana
tennis e padel rinunci ad avvalersi delle
risorse di cui al comma 6, non si applicano
le disposizioni dei commi da 1 a 7.

Art. 9-bis.

(Equilibrio di genere nelle strutture orga-
nizzative degli eventi sportivi di rilevanza

nazionale e internazionale)

1. Al fine di promuovere l’equilibrio di
genere e garantire la rappresentanza di
entrambi i sessi nelle strutture di gover-
nance e nei comitati organizzativi degli

Art. 9-bis.
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eventi sportivi di rilievo nazionale e inter-
nazionale, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la composizione degli or-
gani di indirizzo, coordinamento, gestione,
vigilanza o consultazione istituiti per l’or-
ganizzazione e la realizzazione dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano-
Cortina 2026 », della « America’s Cup –
Napoli 2027 », dei Giochi del Mediterraneo
« Taranto 2026 », delle finali ATP Torino
2021-2025, del campionato europeo di cal-
cio « UEFA 2032 » e di ogni altro evento
sportivo dichiarato di interesse strategico
nazionale con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di sport deve ri-
spettare e garantire la presenza di en-
trambi i sessi.

Articolo 9-ter.

(Disposizioni urgenti per le opere neces-
sarie al campionato europeo di calcio
« UEFA EURO 2032 » e in materia di im-

pianti sportivi)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
e il completamento delle opere necessarie
e strettamente funzionali allo svolgimento
della fase finale del campionato europeo di
calcio « UEFA EURO 2032 », con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
è nominato un Commissario straordinario
quale soggetto responsabile del processo di
indirizzo, coordinamento e attuazione delle
attività e degli interventi relativi alle infra-
strutture sportive, con riferimento anche
agli impianti di proprietà pubblica. Il Com-
missario straordinario agisce con i poteri
di cui all’articolo 13, commi 4, primo,
secondo e terzo periodo, 5, 6 e 7, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, ed è individuato tra
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soggetti esperti nella gestione di attività
complesse e nella programmazione e valu-
tazione di interventi in materia di infra-
strutture, dotati di specifiche professiona-
lità e competenza gestionale per l’incarico
da svolgere. Se dipendente pubblico, il
Commissario straordinario è collocato, se-
condo l’ordinamento di appartenenza, fuori
ruolo, in aspettativa o in altra analoga
posizione, in ogni caso per tutta la durata
del mandato. All’atto del collocamento fuori
ruolo è reso indisponibile nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Com-
missario straordinario resta in carica fino
al 31 dicembre 2032. Al Commissario stra-
ordinario spetta un compenso, da determi-
nare con il decreto di cui al primo periodo
del presente comma, nei limiti massimi di
euro 44.234 per l’anno 2025 e di euro
132.700 per ciascuno degli anni dal 2026 al
2032, comprensivi degli oneri a carico del-
l’amministrazione, ai quali si provvede ai
sensi del comma 3 del presente articolo.
Con il medesimo decreto sono stabiliti an-
che i compiti e le funzioni del Commissario
straordinario.

2. Sulla base delle iniziative dei soggetti
privati promotori e in considerazione an-
che delle soluzioni operative definite dal
Comitato interistituzionale per la candida-
tura dell’Italia a ospitare la fase finale degli
Europei di calcio UEFA EURO 2032, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 marzo 2023, con particolare
riferimento all’esecuzione di opere relative
alla messa a disposizione, nei tempi pre-
visti dalla Union of European Football
Associations (UEFA), di stadi rispondenti
ai requisiti previsti in fase di candidatura
dell’Italia a ospitare la fase finale del cam-
pionato europeo di calcio « UEFA EURO
2032 », il Commissario straordinario di cui
al comma 1 definisce uno o più piani di
intervento nonché le attività agli stessi fun-
zionali, da approvare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport,
di concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti per gli aspetti di
competenza. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dai piani di cui al primo periodo,
le infrastrutture sono considerate di inte-
resse strategico nazionale e il Commissario
straordinario assicura il coordinamento e
l’azione amministrativa necessari per la
tempestiva ed efficace realizzazione degli
stessi. Al Commissario straordinario spetta
l’assunzione di ogni determinazione rite-
nuta necessaria per l’avvio ovvero la pro-
secuzione dei lavori, anche sospesi. Ai fini
dell’esercizio dei propri compiti, il Com-
missario straordinario, ove necessario, può
agire mediante ordinanza adottata ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, primo, secondo
e terzo periodo, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. In tal
caso, il termine di cui all’articolo 13, comma
4, secondo periodo, del citato decreto-legge
n. 104 del 2023 è esteso a trenta giorni. Nel
caso in cui la deroga riguardi la legisla-
zione regionale, l’ordinanza è adottata d’in-
tesa con la regione o la provincia auto-
noma interessata. Agli stessi fini il Com-
missario straordinario può, mediante ordi-
nanza motivata, individuare
l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’uffi-
cio competente a esercitare i poteri sosti-
tutivi. Il Commissario straordinario può
agire ai sensi del presente comma anche
nel caso in cui la richiesta di esercizio dei
poteri sostitutivi provenga, per qualunque
ragione, direttamente da un soggetto, pub-
blico o privato, coinvolto nell’esecuzione
del progetto o dell’intervento. Il Commis-
sario straordinario può avvalersi del sup-
porto tecnico-operativo della società Sport
e salute S.p.A., con oneri posti a carico
dello stanziamento del singolo intervento,
comunque nel limite massimo del 2 per
cento di detto stanziamento. La società
Sport e salute S.p.A. può svolgere altresì le
funzioni di centrale di committenza ai
sensi dell’articolo 63, comma 4, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Il Com-
missario straordinario può altresì avvalersi
delle amministrazioni centrali e territoriali
competenti, senza nuovi o maggiori oneri a
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carico della finanza pubblica. Nel caso in
cui si avvalga degli uffici dell’amministra-
zione comunale nel cui territorio deve re-
alizzarsi l’intervento, il Commissario stra-
ordinario può nominare come sub-com-
missario il sindaco del comune interessato,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Ai fini dell’individuazione dei siti
in cui realizzare l’intervento, il Commissa-
rio straordinario acquisisce l’intesa del sin-
daco territorialmente competente, sentita
la regione o la provincia autonoma inte-
ressata. Il Commissario straordinario si
avvale di una struttura di supporto posta
alle sue dirette dipendenze, costituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, che opera fino alla data di ces-
sazione dell’incarico del Commissario stra-
ordinario medesimo. Alla struttura di sup-
porto è assegnato un contingente massimo
di personale non dirigenziale pari a dieci
unità, individuate tra dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in possesso delle com-
petenze e dei requisiti di professionalità
necessari per il perseguimento delle fina-
lità e l’esercizio delle funzioni di cui al
presente articolo e, in particolare, di com-
provata esperienza maturata nel settore
della programmazione, della valutazione e
della realizzazione di grandi opere pubbli-
che, con esclusione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche nonché
del personale appartenente ai ruoli della
Polizia di Stato e del Corpo della guardia
di finanza. Tale personale, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai
rispettivi ordinamenti e conserva lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale fisso e continuativo in godi-
mento, a carico dell’amministrazione di
appartenenza, ai sensi dall’articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303. All’atto del collocamento fuori ruolo
è reso indisponibile nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
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ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario. Al personale
assegnato alla struttura di supporto è at-
tribuito un compenso fino all’importo mas-
simo annuo di euro 50.000 al lordo dei
contributi previdenziali e assistenziali e
degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. Il compenso è
definito con il decreto di nomina del Com-
missario straordinario di cui al comma 1
ed è onnicomprensivo e sostitutivo di altri
trattamenti accessori, quali compensi per
lavoro straordinario o altri accessori di-
versi da quelli fissi e continuativi. Nell’am-
bito del contingente massimo di cui al
presente comma, in luogo di un corrispon-
dente numero di unità di personale dipen-
dente delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, la struttura può
avvalersi di consulenti esterni, anche estra-
nei alla pubblica amministrazione, fino al
numero massimo di tre, cui può essere
attribuito un compenso fino all’importo
massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei
contributi previdenziali e assistenziali e
degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico.

3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 del
presente articolo, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione pari a 210.901 euro per l’anno
2025 e a 632.700 euro per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2032. Ai relativi oneri,
pari a 210.901 euro per l’anno 2025 e a
632.700 euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2032, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. È autorizzata l’a-
pertura di un’apposita contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario di
cui al comma 1, in cui confluiscono le
risorse disponibili previste per ciascuna
annualità.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, di concerto con
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l’Autorità politica delegata in materia di
sport, sono stabilite, in deroga alle proce-
dure di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 38, specifiche
norme tecniche per la sicurezza, l’accessi-
bilità e l’esercizio degli impianti sportivi
individuati ai sensi del comma 2 del pre-
sente articolo, al fine di individuare con-
dizioni e prescrizioni tali da assicurare
livelli di ordine e sicurezza pubblica non-
ché di sicurezza antincendi equivalenti a
quelli previsti dalla vigente normativa tec-
nica.

5. Al fine di sostenere la promozione,
l’aggiudicazione e l’organizzazione di grandi
eventi sportivi internazionali e di ottimiz-
zare gli investimenti a favore dello sport e
dell’impiantistica sportiva, anche nell’am-
bito di operazioni economiche di partena-
riato pubblico-privato coerenti con quanto
indicato all’articolo 175, comma 9, del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è istituito,
presso l’Istituto per il credito sportivo e
culturale Spa, in gestione separata, un fondo
rotativo denominato « Fondo italiano per
lo sport ». Il Fondo, da gestire mediante
conto corrente bancario o postale, è com-
posto di distinte sezioni che, nel rispetto
della disciplina dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato, sono destinate:

a) per la « Sezione garanzie », a rila-
sciare garanzie, anche di portafoglio, su
finanziamenti sotto qualsiasi forma, com-
presi crediti, garanzie, fideiussioni e altri
impegni di firma, concessi da banche e
intermediari finanziari;

b) per la « Sezione finanziamenti », a
concedere finanziamenti sotto qualsiasi
forma, anche di natura subordinata, diret-
tamente o indirettamente mediante banche
e intermediari finanziari;

c) per la « Sezione rafforzamento pa-
trimoniale », a sottoscrivere capitale di ri-
schio, mediante fondi di investimento o di
debito o fondi di fondi o altri organismi o
schemi di investimento, anche in forma
subordinata;
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d) per la « Sezione contributi »:

1) a erogare contributi a fondo per-
duto nella forma di:

1.1) contributi in conto interessi;

1.2) contributi in conto capitale;

2) a rimborsare i costi accessori o
strumentali e gli oneri e le spese di gestione
del Fondo nonché le spese di assistenza
tecnica funzionali alla strutturazione, al
perfezionamento e alla realizzazione degli
interventi di cui alle lettere a), b) e c) e al
numero 1) della presente lettera, entro il
limite massimo del 5 per cento della do-
tazione della sezione di cui alla presente
lettera.

6. La dotazione iniziale del Fondo ita-
liano per lo sport, per la sezione di cui al
comma 5, lettera a), ammonta a 193.041.490
euro per l’anno 2025 e, per la sezione di
cui al comma 5, lettera d), a 331.190.765
euro per l’anno 2025, a 95.125.000 euro
per l’anno 2026 e a 40 milioni di euro per
l’anno 2027. Le dotazioni di cui al presente
comma sono trasferite al Fondo, sul conto
corrente bancario o postale di cui al comma
5, al netto di eventuali diminuzioni e con
l’aggiunta di eventuali incrementi interve-
nuti successivamente all’istituzione del
Fondo, alla data di entrata in vigore dei
decreti di cui ai commi 10 e 12.

7. Il Fondo italiano per lo sport può
essere altresì alimentato mediante nuovi
trasferimenti effettuati:

a) dalle amministrazioni pubbliche
individuate ai sensi dell’articolo 1, commi 2
e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e da qualunque altro ente e organismo
pubblico nazionale, europeo, internazio-
nale e multilaterale, a valere sulle risorse
dei rispettivi bilanci;

b) dagli organismi sportivi, a valere
sulle risorse dei rispettivi bilanci.

8. Il Fondo italiano per lo sport è
contabilizzato separatamente secondo i prin-
cìpi della contabilità economico-patrimo-
niale, distintamente per ciascuna delle se-
zioni di cui al comma 5. I dati concernenti
i relativi prospetti contabili, consuntivi e
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previsionali, e i relativi flussi di cassa sono
trasmessi al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato entro i termini indicati
dai decreti di cui al comma 10, fornendo in
ogni caso separata evidenza dei trasferi-
menti al Fondo effettuati dai soggetti di cui
al comma 7.

9. Le garanzie di cui al comma 5, lettera
a), rilasciate dal Fondo italiano per lo
sport, sono a prima richiesta, esplicite,
irrevocabili e conformi ai requisiti previsti
dalla normativa di vigilanza prudenziale ai
fini della migliore mitigazione del rischio e
non possono essere concesse in favore delle
sezioni di cui al comma 5, lettere b) e c).
Le obbligazioni assunte dal Fondo in re-
lazione alle garanzie rilasciate ai sensi del
comma 5, lettera a), sono assistite dalla
garanzia dello Stato, quale garanzia di
ultima istanza che opera in caso di accer-
tata incapienza del medesimo Fondo ed è
conforme ai requisiti previsti dalla norma-
tiva di vigilanza prudenziale ai fini della
migliore mitigazione del rischio. La garan-
zia di ultima istanza dello Stato opera
limitatamente a quanto dovuto dal Fondo
e nei limiti di cui al presente comma,
ridotto di eventuali pagamenti già effettuati
dallo stesso, e successivamente all’accerta-
mento, da parte dell’Istituto per il credito
sportivo e culturale Spa, dell’incapienza
del Fondo. I beneficiari delle garanzie ri-
lasciate dal Fondo ai sensi del comma 5,
lettera a), in caso di incapienza del Fondo,
richiedono l’escussione della garanzia di
ultima istanza dello Stato al Ministero
dell’economia e delle finanze per il tramite
dell’Istituto per il credito sportivo e cultu-
rale Spa. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sulla base delle risultanze istrut-
torie fornite dall’Istituto per il credito spor-
tivo e culturale Spa, provvede, entro cen-
tottanta giorni dalla data di ricezione della
richiesta trasmessa dall’Istituto per il cre-
dito sportivo e culturale Spa al Ministero,
al trasferimento all’Istituto medesimo delle
risorse finanziarie necessarie. L’Istituto per
il credito sportivo e culturale Spa provvede
con le risorse finanziarie ricevute dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze al
pagamento di quanto dovuto ai beneficiari
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delle garanzie rilasciate dal Fondo. A se-
guito del pagamento, lo Stato è surrogato
nei diritti dei beneficiari delle garanzie
rilasciate dal Fondo, che hanno chiesto
l’escussione della garanzia di ultima istanza
dello Stato. L’Istituto per il credito sportivo
e culturale Spa, in nome, per conto e
nell’interesse dello Stato, cura le procedure
di recupero mediante iscrizione a ruolo ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. La ga-
ranzia di ultima istanza dello Stato di cui
al presente comma è inserita nell’elenco di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Le garanzie di cui al presente
comma sono rilasciate entro il limite mas-
simo di 175 milioni di euro per l’anno 2025
e, a decorrere dall’anno 2026, entro il
limite cumulato stabilito annualmente dal
bilancio di previsione dello Stato.

10. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità
politica delegata in materia di sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dell’Istituto per
il credito sportivo e culturale Spa, sono
definiti:

a) i criteri di gestione e le modalità di
funzionamento del Fondo italiano per lo
sport, compresi i criteri e le modalità della
surroga del medesimo Fondo nei casi di
escussione della garanzia concessa ai sensi
del comma 5, lettera a);

b) le finalità, le condizioni e le mo-
dalità di accesso relative agli interventi di
cui al comma 5, lettere a), b), c) e d);

c) i criteri per la ripartizione della
dotazione tra le sezioni di cui al comma 5,
lettere a), b) e c), previa verifica della
compatibilità e dell’impatto sui saldi di
finanza pubblica. Non è consentito trasfe-
rire la dotazione delle sezioni di cui al
comma 5, lettere a), b) e c), alla sezione di
cui al comma 5, lettera d);

d) i criteri, le condizioni e le modalità
di incremento e di gestione della dotazione
ai sensi del comma 7.

11. Il Fondo italiano per lo sport è
gestito dall’Istituto per il credito sportivo e
culturale Spa sulla base di apposita con-
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venzione da stipulare con la Presidenza del
Consiglio dei ministri o con l’Autorità po-
litica delegata in materia di sport. La con-
venzione disciplina le attività amministra-
tive e istruttorie degli interventi e di ge-
stione del Fondo nonché gli oneri e le spese
di gestione a carico della sezione di cui al
comma 5, lettera d), nella misura massima
del limite di cui al medesimo comma 5,
lettera d).

12. L’amministrazione del Fondo italiano
per lo sport è attribuita a un comitato di
indirizzo e a un comitato di gestione. Il comi-
tato di indirizzo è presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri o dall’Autorità po-
litica delegata in materia di sport, o da un
suo delegato, ed è composto da due rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze e da due rappresentanti della Presi-
denza del Consiglio dei ministri o dell’Auto-
rità politica delegata in materia di sport. Il
comitato di indirizzo definisce l’orienta-
mento strategico e le priorità degli interventi
del Fondo e delibera, su proposta dell’Isti-
tuto per il credito sportivo e culturale Spa, il
piano di attività del Fondo. Il comitato di
indirizzo, secondo i criteri definiti dai de-
creti di cui al comma 10, lettera c), può ripar-
tire la dotazione tra le sezioni di cui al comma
5, lettere a), b) e c). Le modalità di funziona-
mento del comitato di indirizzo e le moda-
lità di composizione e di funzionamento del
comitato di gestione sono stabilite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o dell’Autorità politica delegata in mate-
ria di sport, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. Il comitato di ge-
stione, su proposta dell’Istituto per il credito
sportivo e culturale Spa, delibera gli inter-
venti di cui al comma 5, lettere a), b), c) e d).
Ai componenti del comitato di indirizzo e
del comitato di gestione non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

13. Il Fondo italiano per lo sport succede
automaticamente nei rapporti attivi e pas-
sivi dei fondi previsti dall’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e dall’arti-
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colo 90, comma 12, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che continuano a operare, se-
condo le modalità stabilite dalla legislazione
vigente, fino alla data di entrata in vigore dei
decreti di cui ai commi 10 e 12 del presente
articolo. I commi 12, 13, 14 e 16 dell’articolo
90 della legge n. 289 del 2002 e l’articolo 5
della legge n. 1295 del 1957 sono abrogati a
decorrere dalla data di entrata in vigore dei
decreti di cui ai commi 10 e 12 del presente
articolo.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 6, pari a 524.232.255 euro per l’anno
2025, a 95.125.000 euro per l’anno 2026 e a
40 milioni di euro per l’anno 2027, si prov-
vede:

a) quanto a 193.041.490 euro per l’anno
2025, mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri delle risorse rivenienti
dall’abrogazione del comma 12 dell’articolo
90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) quanto a 308.628.265 euro per l’anno
2025, mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri delle risorse rivenienti
dall’abrogazione dell’articolo 5 della legge
24 dicembre 1957, n. 1295;

c) quanto a 22.562.500 euro per l’anno
2025, a 95.125.000 euro per l’anno 2026 e a
40 milioni di euro per l’anno 2027, mediante
corrispondente utilizzo delle somme iscritte
nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze ai sensi dell’articolo
1, comma 618, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, e dell’articolo 1, comma 266, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207.

15. All’articolo 22, comma 4, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, dopo le parole: « alle amministrazioni
interessate, » sono inserite le seguenti: « all’I-
stituto per il credito sportivo e culturale Spa,
agli organismi sportivi, alle leghe sportive
nazionali nonché a fondazioni e comitati co-
stituiti per l’organizzazione di eventi spor-
tivi di rilevanza internazionale, ».
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CAPO III

ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN
MATERIA DI SPORT

CAPO III

ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN
MATERIA DI SPORT

Articolo 10.

(Misure urgenti per la sicurezza negli sport
invernali)

Articolo 10.

(Misure urgenti per la sicurezza negli sport
invernali)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 40, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1. Identico:

a) all’articolo 5: a) identico:

1) al comma 1, lettera a), le parole
« 15 per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 25 per cento »;

1) identico;

2) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

2) identico:

« 4. Le piste innevate di slitta o slittino
sono caratterizzate da una pendenza longi-
tudinale non superiore al 15 per cento, ad
eccezione di brevi tratti e che non presentino
apprezzabili pendenze trasversali, con lar-
ghezza minima di almeno 3 metri. I gestori
adottano misure compensative di sicurezza
attiva e si adeguano alla apposita segnaletica
relativa alle aree sciabili di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato ai sensi dell’articolo 13.

« 4. Le piste innevate di slitta o slittino
sono caratterizzate da una pendenza longi-
tudinale non superiore al 15 per cento, ad
eccezione di brevi tratti che non presentino
apprezzabili pendenze trasversali, con lar-
ghezza minima di almeno 3 metri. I gestori
adottano misure compensative di sicurezza
attiva e adeguano la segnaletica relativa alle
aree sciabili a quella stabilita dal decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato ai sensi dell’articolo 13. »;

3) dopo il comma 6, è aggiunto il se-
guente:

3) identico:

« 6-bis. Le regioni e le provincie auto-
nome, nell’esercizio delle competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 Costituzione, hanno
facoltà di determinare i valori massimi di
lunghezza dei brevi tratti, i valori minimi
delle pendenze trasversali considerate ap-
prezzabili ed il numero massimo di passaggi
impegnativi, di cui ai commi che precedono,
tenendo conto delle peculiarità geomorfolo-
giche e plano altimetriche del territorio su
cui insistono i comprensori sciistici. »

« 6-bis. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’esercizio delle
competenze legislative di cui all’articolo 117
della Costituzione, hanno facoltà di determi-
nare i valori massimi di lunghezza dei brevi
tratti, i valori minimi delle pendenze trasver-
sali considerate apprezzabili ed il numero
massimo di passaggi impegnativi, di cui al
presente articolo, tenendo conto delle pecu-
liarità geomorfologiche e planoaltimetriche
del territorio su cui insistono i comprensori
sciistici. »

b) all’articolo 8, comma 1, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

b) identica;

« b) devono avere una larghezza mi-
nima di almeno 15 metri; larghezze inferiori
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sono ammesse per le piste di raccordo e di
collegamento; »

b-bis) all’articolo 17:

1) al comma 1, le parole: « ai soggetti
di età inferiore ai diciotto anni » sono sop-
presse;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di reiterazione
della violazione, in aggiunta alla sanzione
amministrativa pecuniaria di cui al primo
periodo, si applica altresì il ritiro o la sospen-
sione del titolo di accesso agli impianti di
risalita per un periodo da uno a tre giorni »;

b-ter) all’articolo 25:

1) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso;

2) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Al fine di garantire la sicurezza
degli utenti e di coloro che operano presso le
piste e gli impianti sciistici su incarico del
gestore degli stessi, i mezzi meccanici a ser-
vizio di edifici non serviti da tracciati esclu-
sivamente ad essi riservati possono acce-
dervi percorrendo le aree sciabili attrezzate
solo fuori dell’orario di apertura delle stesse
al pubblico, previa autorizzazione scritta
concessa dal gestore dell’area sciabile attrez-
zata, nella quale sono indicati gli orari, le
modalità e le eventuali limitazioni per l’ac-
cesso che il conducente del mezzo è tenuto a
osservare unitamente alle ulteriori prescri-
zioni eventualmente previste da norme regio-
nali.

2-ter. I mezzi meccanici devono in ogni
caso segnalare la loro presenza con appositi
dispositivi di segnalazione luminosa e acu-
stica in funzione e devono procedere al bordo
della pista e a velocità tale da non mettere in
pericolo l’incolumità altrui »;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Gli sciatori, in ogni caso, devono dare
la precedenza ai mezzi meccanici e consen-
tire la loro agevole e rapida circolazione ».
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Articolo 11.

(Disposizioni urgenti di modifica al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)

Articolo 11.

(Disposizioni urgenti di modifica al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1. Identico:

0a) all’articolo 11, comma 1, le parole:
« agli amministratori » sono sostituite dalle
seguenti: « ai presidenti »;

a) all’articolo 13-bis: a) identico:

01) al comma 4, lettera b), le parole:
« almeno 30 giorni prima dell’inizio » sono
sostituite dalle seguenti: « con congruo anti-
cipo rispetto all’inizio »;

1) al comma 6, il diciannovesimo ed il
ventesimo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: « Con il medesimo decreto di cui al
periodo diciottesimo, su proposta del presi-
dente della Commissione, può essere nomi-
nato, tra gli organi, un Vicesegretario Gene-
rale con incarico di durata quadriennale, rin-
novabile. Il Segretario Generale e il Vicese-
gretario, se dipendenti pubblici, sono
collocati, secondo l’ordinamento di apparte-
nenza, fuori ruolo, in aspettativa o in altra
analoga posizione, in ogni caso per tutta la
durata del mandato, ferma, nel caso di dipen-
denti pubblici, la disciplina delle incompati-
bilità dettata dalla vigente normativa o, nel
caso di soggetti estranei alla pubblica ammi-
nistrazione, l’incompatibilità nei limiti di cui
all’ottavo periodo. All’atto del collocamento
fuori ruolo è reso indisponibile nella dota-
zione organica dell’amministrazione di pro-
venienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti equi-
valente dal punto di vista finanziario. Agli
oneri derivanti dalla nomina del Vicesegreta-
rio Generale la Commissione provvede nel-
l’ambito delle risorse di cui ai commi 10 e 11
e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. »;

1) al comma 6, il diciannovesimo ed il
ventesimo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: « Con il medesimo decreto di cui al
periodo diciottesimo, su proposta del presi-
dente della Commissione, può essere nomi-
nato, tra gli organi, un Vicesegretario Gene-
rale con incarico di durata quadriennale, rin-
novabile. Il Segretario Generale e il Vicese-
gretario Generale, se dipendenti pubblici,
sono collocati, secondo l’ordinamento di ap-
partenenza, fuori ruolo, in aspettativa o in
altra analoga posizione, in ogni caso per tutta
la durata del mandato, ferma, nel caso di
dipendenti pubblici, la disciplina delle in-
compatibilità dettata dalla vigente norma-
tiva o, nel caso di soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione, l’incompatibilità nei
limiti di cui all’ottavo periodo. All’atto del
collocamento fuori ruolo è reso indisponi-
bile nella dotazione organica dell’ammini-
strazione di provenienza, per tutta la durata
del collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanzia-
rio. Agli oneri derivanti dalla nomina del Vi-
cesegretario Generale la Commissione prov-
vede nell’ambito delle risorse di cui ai commi
10 e 11 e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. »;

2) al comma 8, terzo periodo, le pa-
role « dal 1° gennaio 2025 » sono sostituite
dalle seguenti « dal 1° gennaio 2026 » e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « In sede
di prima applicazione e al fine di rendere
immediatamente operativa la Commissione

2) al comma 8, terzo periodo, le pa-
role « dal 1° gennaio 2025 » sono sostituite
dalle seguenti « dal 1° gennaio 2026 » e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « In sede
di prima applicazione e al fine di rendere
immediatamente operativa la Commissione
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e comunque per un periodo massimo di 6
mesi, la stessa può avvalersi, fino a un nu-
mero di 10 unità, previa stipula di apposita
convezione e comunque senza nuovi o mag-
giori a carico della finanza pubblica, di per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale delle
Federazioni sportive di riferimento che, alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, opera nella Commissione di Vigilanza
sulle società di calcio (Co.Vi.So.C.) e in quella
della Commissione Tecnica di Controllo della
pallacanestro (Com.Te.C.). Il trattamento
economico di detto personale rimane a ca-
rico delle due Federazioni. In sede di prima
applicazione, una delle unità dirigenziali non
generale di cui al secondo periodo del pre-
sente comma può essere nominata dalla
Commissione, su proposta del Segretario ge-
nerale, in deroga ai limiti di cui all’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. La durata di tale incarico, co-
munque, non può eccedere il termine di cin-
que anni. »;

e comunque per un periodo massimo di do-
dici mesi, prorogabile con deliberazione della
medesima Commissione di ulteriori sei mesi,
la stessa può avvalersi, fino a un numero di
10 unità per ciascuna Federazione, previa
stipula di apposita convenzione e comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, di personale dirigenziale e
non dirigenziale delle Federazioni sportive
di riferimento, compreso il personale che
svolge funzioni ispettive, che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, opera
nella Commissione di Vigilanza sulle società
di calcio (Co.Vi.So.C.) e nella Commissione
Tecnica di Controllo della pallacanestro
(Com.Te.C.). Il trattamento economico di
detto personale rimane a carico delle due
Federazioni. In sede di prima applicazione,
una delle unità di personale di livello dirigen-
ziale non generale di cui al secondo periodo
del presente comma può essere nominata
dalla Commissione, su proposta del Segreta-
rio generale, in deroga ai limiti di cui all’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. La durata di tale inca-
rico, comunque, non può eccedere il termine
di cinque anni. La convenzione di cui al tre-
dicesimo periodo disciplina altresì le moda-
lità di utilizzo condiviso da parte della Com-
missione, per quanto necessario, delle piat-
taforme digitali in uso presso le Commis-
sioni Co.Vi.So.C. e Com.Te.C. per lo
svolgimento delle relative funzioni. Le Fede-
razioni sportive nazionali adeguano i propri
statuti e regolamenti a quanto necessario per
l’attuazione del presente articolo, in partico-
lare prevedendo a carico delle società spor-
tive l’obbligo di inviare alla Commissione la
documentazione prevista ai fini del rilascio
delle licenze nazionali per la partecipazione
alle competizioni »;

3) al comma 10 è aggiunto il seguente
periodo: « Per le medesime finalità è autoriz-
zata la spesa di euro 311.491 per l’anno 2025.
Ai relativi oneri si fa fronte mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse
affluite sul suo bilancio autonomo per ef-
fetto dell’articolo 35, comma 8-decies del de-
creto legislativo 28 febbraio 2021 n. 36. Alla

3) al comma 10 è aggiunto il seguente
periodo: « Per le medesime finalità è autoriz-
zata la spesa di euro 311.491 per l’anno 2025.
Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse
affluite sul suo bilancio autonomo per ef-
fetto dell’articolo 35, comma 8-decies, del
presente decreto. Alla compensazione dei re-
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compensazione dei relativi effetti finanziari,
in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a euro 311.491 per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 »

lativi effetti finanziari, in termini di fabbiso-
gno e di indebitamento netto, pari a euro
311.491 per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 1, comma 511,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 »

4) al comma 11 le parole « dall’anno
2025 », sono sostituite dalle seguenti « dal-
l’anno 2026 ».

4) identico;

b) all’articolo 26, comma 2, primo
periodo, la parola « cinque », è sostituita
dalla seguente « otto ».

b) identico;

b-bis) dopo l’articolo 26 è inserito il
seguente:

« Art. 26-bis. – (Clausole per la durata
dei contratti sportivi subordinati) – 1. A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le federazioni
sportive nazionali e gli enti di promozione
sportiva provvedono all’adeguamento degli
accordi collettivi vigenti alla durata mas-
sima dei contratti sportivi subordinati pari
a otto anni.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche al settore dilettantistico.

3. Per i contratti di atleti professionisti,
le società sportive si conformano alle di-
sposizioni delle federazioni internazionali
in materia di sostenibilità finanziaria e, in
particolare, alle regole sull’ammortamento
dei costi di acquisizione, che non possono
essere superiori a cinque esercizi finan-
ziari ».

Articolo 12.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 18 aprile
1975, n. 110)

Articolo 12.

(Modifiche alla legge 18 aprile 1975, n. 110)

1. All’articolo 1, comma 3, della legge 18
aprile 1975, n. 110, il primo periodo è
sostituito dai seguenti:

« Sono munizioni da guerra le cartucce
e i relativi bossoli, i proiettili o parti di essi
destinati al caricamento delle armi da
guerra. I bossoli esplosi e le parti che
costituiscono il residuo di cartucce usate in

1. All’articolo 1, terzo comma, della
legge 18 aprile 1975, n. 110, il primo pe-
riodo è sostituito dai seguenti:

« Sono munizioni da guerra le cartucce,
i relativi bossoli e i proiettili o parti di essi
destinati al caricamento delle armi da
guerra. I bossoli esplosi e le parti che
costituiscono il residuo di cartucce usate in
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armi da guerra non costituiscono muni-
zioni da guerra né parti di esse ai fini del
processo di smaltimento ovvero in quanto
destinati al munizionamento civile consen-
tito o ad uso sportivo. La detenzione, il
trasporto e l’uso dei bossoli già esplosi, ai
fini del processo di smaltimento ovvero
destinati al munizionamento civile consen-
tito o ad uso sportivo, sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 97 del regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635 ».

armi da guerra non costituiscono muni-
zioni da guerra né parti di esse ai fini del
processo di smaltimento ovvero in quanto
destinati al munizionamento civile consen-
tito o ad uso sportivo. La detenzione, il
trasporto e l’uso dei bossoli già esplosi, ai
fini del processo di smaltimento ovvero
destinati al munizionamento civile consen-
tito o ad uso sportivo, sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 97 del regola-
mento di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635 ».

1-bis. All’articolo 11, primo comma, della
legge 18 aprile 1975, n. 110, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo la parola:
« impressa » sono inserite le seguenti: « per
una profondità minima di almeno 0,0762
millimetri »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , come modificata dalla direttiva
di esecuzione (UE) 2024/325 ».

Articolo 13.

(Disposizioni urgenti in materia di borse di
studio per meriti sportivi agli studenti uni-

versitari)

Articolo 13.

(Disposizioni urgenti in materia di borse di
studio per meriti sportivi agli studenti uni-

versitari)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per lo Sport è
istituito, per il 2025, un fondo destinato
all’erogazione di borse di studio universi-
tario per alti meriti sportivi, denominato
« Fondo sport a studenti universitari » con
una dotazione di 1 milione di euro. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di Sport, di concerto con il Mini-
stero dell’Università e della Ricerca, sono
definiti i requisiti, i criteri e le modalità di
erogazione delle borse di studio.

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per lo Sport è
istituito un fondo destinato all’erogazione
di borse di studio universitario per alti
meriti sportivi, denominato « Fondo sport
per studenti universitari », con una dota-
zione di 1 milione di euro per l’anno 2025.
Le borse di studio di cui al primo periodo
possono essere destinate anche alla coper-
tura delle spese per il soggiorno presso i
collegi universitari di merito accreditati, di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di Sport,
di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, sono definiti i requisiti, i
criteri e le modalità di erogazione delle
borse di studio.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 1.000.000 per il
2025, si provvede mediante corrispondente

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 1.000.000 per il
2025, si provvede mediante corrispondente

Art. 13.

Art. 12.
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versamento all’entrata del bilancio dello
Stato da parte della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, a valere sulle risorse af-
fluite sul suo bilancio autonomo per effetto
dell’articolo 35, comma 8-decies del decreto
legislativo 28 febbraio 2021 n. 36, così come
modificato dall’articolo 1, comma 28, del
decreto legislativo 120 del 29 agosto 2023.
Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a euro 1.000.000,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

versamento all’entrata del bilancio dello
Stato da parte della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, a valere sulle risorse af-
fluite sul suo bilancio autonomo per effetto
dell’articolo 35, comma 8-decies del decreto
legislativo 28 febbraio 2021 n. 36. Alla com-
pensazione dei relativi effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a euro 1.000.000 per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
attribuita la somma di 4 milioni di euro per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
a valere sulle somme accertate di cui al-
l’articolo 8, comma 1.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
attribuita la somma di 4 milioni di euro per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 1, comma
632, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
a valere sulle somme accertate di cui al-
l’articolo 8, comma 1, del presente decreto.

Articolo 14.

(Disposizioni urgenti in materia di funzio-
namento dell’Automobile Club d’Italia)

Articolo 14.

(Disposizioni urgenti in materia di funzio-
namento dell’Automobile Club d’Italia)

1. Al fine di garantire il pieno funzio-
namento e la continuità istituzionale del-
l’Automobile Club d’Italia (ACI), il Com-
missario straordinario di cui al Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 21
febbraio 2025 resta in carica fino all’inse-
diamento del nuovo Presidente dell’A.C.I. e
dei nuovi organi collegiali di amministra-
zione.

Identico.

Articolo 15.

(Disposizioni urgenti per la tutela degli ar-
bitri e degli altri soggetti preposti alla rego-
larità tecnica delle manifestazioni sportive)

Articolo 15.

(Disposizioni urgenti per la tutela degli ar-
bitri e degli altri soggetti preposti alla rego-
larità tecnica delle manifestazioni sportive)

1. All’articolo 583-quater del regio de-
creto 19 ottobre 1930, n. 1398, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 583-quater del codice pe-
nale, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Lesioni personali a un ufficiale o
agente di polizia giudiziaria o di pubblica

a) identica;

Art. 14.

Art. 15.

Art. 13.
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sicurezza nell’atto o a causa dell’adempi-
mento delle funzioni, nonché agli arbitri e
agli altri soggetti che assicurano la regola-
rità tecnica delle manifestazioni sportive, a
personale esercente una professione sani-
taria o socio-sanitaria e a chiunque svolga
attività ausiliarie a essa funzionali »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Le disposizioni del primo comma
si applicano anche se uno dei fatti ivi
indicati è commesso in occasione delle ma-
nifestazioni sportive nei confronti degli ar-
bitri e degli altri soggetti che assicurano la
regolarità tecnica delle stesse. ».

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Le disposizioni del primo comma
si applicano anche se uno dei fatti ivi
indicati è commesso in occasione di mani-
festazioni sportive nei confronti degli arbi-
tri o degli altri soggetti che assicurano la
regolarità tecnica delle stesse. ».

2. Il comma 1-bis dell’articolo 6-quin-
quies della legge 13 dicembre 1989, n. 401,
è soppresso.

2. Il comma 1-bis dell’articolo 6-quin-
quies della legge 13 dicembre 1989, n. 401,
è abrogato.

Articolo 16.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 16.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri di cui agli articoli 2, comma
1, 3, comma 1 e 5, comma 5, pari a euro
271.251.606 per l’anno 2025, si provvede:

1. Agli oneri di cui agli articoli 2, comma
1, 3, comma 1, e 5, comma 5, pari a euro
271.251.606 per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a euro 228.242.367, me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 1, comma 19, lettera a),
del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2006, n. 233;

a) identica;

b) quanto a euro 43.009.239, mediante
corrispondente utilizzo delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato ai
sensi ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 131, che, alla data del 27
giugno 2025, non sono riassegnate ai per-
tinenti programmi e restano, pertanto, ac-
quisite all’entrata del bilancio dello Stato.

b) quanto a euro 43.009.239, mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle
somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 131, che, alla data del 27
giugno 2025, non sono riassegnate ai per-
tinenti programmi e restano, pertanto, ac-
quisite all’entrata del bilancio dello Stato.

Articolo 17.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-

Art. 16.

Art. 17.

Art. 15.
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pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 2025

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

ABODI, Ministro per lo sport e i
giovani

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
NORDIO, Ministro della giustizia
CROSETTO, Ministro della difesa
URSO, Ministro delle imprese e del

made in Italy
SALVINI, Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti
BERNINI, Ministro dell’università e

della ricerca
CALDERONE, Ministro del lavoro e

delle politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Art. 17.
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